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CIATI ANNUI 
( 

Scaduto ron la fme .(tclVoltotiro passato l'abbontìnonto. alFILLUSTM-
ZIOSE ITALIANA, (il più bel Giornale mmlrato rho _8i piìl)l)!ic^ in Ita: 
lìa dalla iiifatìciibilo ed iiitraprendcnìo casa mlitnco dei frateUi i m e s di 
Milano), l'AimninistrnKÌone del uostjo Giornale lui iiotuio rimioyaro ancho 

conia fine dell'ottobre passato, ed il voliiine m corso por regolare le 
scadenze finirà con la fino del prossimo dicembre, così oirnamo ai. nostri 
associali aìimn 

L'I LLUSTRàZIONE ITALIANA 
dal 1" KoTembre 1876 a tutto Ottobre XS11 per sole L. 20 
dal l'̂ KoYciubre ISTG u tutto Dicembre ÌS11 per sole L. 24 
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OlSPIiCCi DELLa SCOTTE 

COSTANTINOPOL128. —L'amba-
Bciatora inglesQ fu ricevuto ieri in 
udienza da! Sultano. Un battaglione 
di Soflas volontari rientrò a Costan
tinopoli. 

BUKAtlRST, 27. — La Camera 
rielesse Ilosetti a presidente del Se 
nato, ed eUss^ Metropolitano il Pre
sidente. 

RAGUSA, 28. — Il capo dagli iti-
sorti Mustìic sarà internato a Kla-
geofurt, Rue vapori turchi ricevet
tero il permesso dì entrare a Kilek 
e a Ragusa por GontroUare Io con
dizioni fissate, 

NEW'YORK,28/—1 capi demo
cratici della Carolina tlel Sud indi-
rizzarono a Orant una protesta con-
tro l'ordine di mettoro le truppe fé-
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APPENDICE 1 

derali sotto gli ordini del governa
tolo Chamberlaiiie, dichiarando non 
esservi alcun pericolo cbe sì turbi 
l'ordine dai democratici. Il Comitato 
di controllo incominciò oggi la ve
rifica dei voti della Florida. 

DIARIO POLITICO 

Lo informazioni avuto condi.'^pac-
cio di ieri da Vienna intornd al gar
buglio d'Oriente non sono guari più 
rassicuranti di <iueUe dei giorni pre 
ct^denti, È notevole in propo.^itn l'ac
cordo di tutti ì giornali di quolcbe 
portata, i quali prevedono che la 

• missione di lord Salisbury avrà uu 
eaito eguale a quella di Thier-s nel 
1870. Però non tengono calcolo di 
una differeriza ossen?.ialo che deve 
avero un gran peso nella circostanza 

• ; ! 

Thiers si è mosso egli pure nella 
pua tarila età, cercando appoggio 
presso le corti d'Europa; tìia e^i 
parlava in nome di una potenza 
già prostrata dalle prime sconfitte? 
Woijrlh e Sé-Jan ne avevano già 
o.9Curato lo splendore militare : juizi 
tutti, 0 quasi tutti, esagerando le 
conscguente della disfatta, relega 
vano fra i casi impossibili il risor
gimento della Francia ; e come av
viene molte volte nei rapporti della 
vita privata, che trova piii fàcile 
condiacondanza in altrui chi no ha. 
meno bisogno dì qtìfillo che altri che^ 
si trovi air estremo de' suoi casi, 
cosi alle istanze del vecchio ed il
lustre uomo di Stato, al quale i 
Francesi aveano allora affulato una 
si importante missione, ai è risposto 
tutto al più con delle bello parole» 
ma nessuno offerse né un becco di 
un quattrino, né una giberna di un 
soldato, D' altronde si credeva che 
il conflitto foaso affare che riguar-
dava unicamente Germania e Fran
cia, e che nulla restasse all' Europa 
da vederne. Era una politica stolta, 
cui noi abbiamo l'onore di dire di 
non esserci mal associati : era una 
politica stolta, di cui oggi forse por-

V 

teremo la pena, stolta e fatale pef 
tutti, quella ^di guardare in pace, 
anz^ esultando, V un\ilia?.ioùe dèlia 
Francia, tleli'iinioa potenza cho ser
visse di baluardo ai progetti, del 
nord, che era si vanno maturando; 
ma era creduta politica sapiente dai 
nostri grandi uomini, da quelli so
pralutto che fanno un monopolio de! 
patriotismo a tutto loro uso e con
sumo . 

Chi allora non faceva voti per il 
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trionfo della Germania, Valicata della 
Russia, era un codino. Gli avveni
menti, che si vanno svolgendo sotto 
gli occhi, dimostreranrio ben preato 
;da qual parte fosse la coda. 

'- Ma, come dicevamo, la missione d̂  
Salisbury ha una differenza essen-
•zìfile da quella di Thiers. E prima 
di ttitto: nessuiib métte in dubbio 
come allora chs la questione'orien
tale non tocchi gì' interessi soltanto 
della Russia e della Turchia, ma di 
tutta Europa, del mondo: lord Sali-
sbury non va implorando dopo la 
diéfàt'ta, ma è il Rappresentante di 
un grande patìse,GOme T Inghllterraj 
le cui sterminate risorse sono ancora 
intatte, la cui amicizia può essere 
preziosa, come può esserne formida
bile l'ostilità- Non troviamo perciò 
iuna grande analogìa^ fra una mis
sione e Tal t ra: fra V una e Val tra 
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epoca. Sa ci fermiamo all'aspetto a-
ateriore, analogia, o'6 sicuramente; 
sono infatti due diplomatici che viag
giano. Ma V uno implorava'; V altro 
può offrire ed ancho minacciarg. Col 
tfìmpo sapremo che cosa pm avrà 
fatto: se minacciato od offerto. 

Per ora tutte le congetture sulla 
^missione di Salisbury sono molto 
aoree^ come lo sono quelle sulla riu
nione della conferenza. Una cosa non 
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è aerea, ma è anche troppo positiva, 
Russia e Turchia^ ed Inghilterra: 
armate fino ai denti, stanno per e-
mettere la decisiòno del grande que
sito alla Tremenda esperienza delle 
armi. 
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CHERÈ/l E CaLLlRROE 
i • - , 

ANTICA STORIA 1)'A31011E 
narrata in greco da 

CABITOl^JE AFROràSÈO 
e rifatta in italiano da 

S A L V A T O R E M U Z Z I 

P R O L O G O 
Sui prìmordii del secondo fecole del 

Véra Volgore nacque in Atene nn uomo 
d'ingegno privilegiato e di n^ra intel
ligenza, che tutti conoscono sotto il 
nome di AT^NAOCHA, qwni a d r̂e ate
niese dedito pi Foro. Cr' bbo egli tra' 
KIosoQ fìcietiicì, Cioè fra quelli cbe sce 
glievano uno dei molli sistemi cono 
sC'Utl, e a quello poi s'àltenevanu Con 
verUliO al Cristianesimo, fondò una scuoii) 
Platonica, cbe trasferì da Atene ad A 
lesaandria, e quivi pubblit̂ amt̂ nte irauò 
della nuova religione, o ne fece Tapo^ 
logia, L'imp'nuoro MOMO Aurelio, elui 
a buon diritto fu chiamato il Filosofo, 
stimò ed amò schiettamente il savio 
Atenàgora, alle cui delirine sentiviisi 
forte inclinato, precon'endo d'un secolo 
e mezip al famoso Costantino, 

Celobre fra i libri d'Atenagpra ò un 
TlìATTATO DELLA RlSimiU l̂ONI': WA MoRl'i; 
ed è pur celebre ì| suo ROMANZO MO 

ftALE DEL PEfìî ETTO EU ONESTO AMOJUi; DI 
TÌ£OGAIVE E DI CAIUTIU quasi a dire gè 
nerató dai Numi e daiie Grazie. SÌKÌUÌO 

Boman?o aperse un nuovo tramite alla 
antasift degli acrutori di quell'età *> 
della Scuola Aleassndrina, de* quali fu 
primo per tempo Cariione Atrodivèo, 
amanuense e inalatore d'Atenàgora; il 

(juaie Ciirilone narrò fanirslicrmento 
gli Amori de! sirEtcusuno Cherèa colla 
maravìglicsa tJaSlirreej n^ta di nobiie 
schiatta e <^pgra di nobihì atrĵ jfoio. 
E forse dol TnAtTAxe del suo maesira 
sulla fiiSuHRiiKiùSE DEI MoRTi, nacqUG 
nel discepolo l'idea d'una eepolla VÌVH, 

cbe h.ì molla [.ane ncH'inviln; pò e nello 
scioglìmenio dell'izone, e che precò^ 
deUe di dodici secoli la firreuiiua Gi 
nevra. 

SuUa metà del passalo secolo il II» 
j manzo greco di Caritene venne i Ile 
( mani del dotto pistoiese monsignor Mi-

chelnnjT^lp Giacomelli, che fu nelle gra 
ẑie dell'insigne Ponitlìco Buncclotto XIV 
(il bolognese LambeTtini) e che trodn.-̂ se 
Iberamente di greco in italiano T im
maginoso Racconto, e duo volte in Ronta 
lo diede alle stampe, nep:li ftnni 17B2 e 
1766. XI?ci(o di vita l'fsimio Gif*comelli 
ed esaurite le due edizioni» per alcun 
tempo non fu più parola né di Caritene 
nò de! suo volgarizzatore; quando ne! 
If03 comparve a Blamp;:i una riprodn 
zione d€U*antic.̂  Storia d'Amore, ma 
strana e contrifff\Ua, e per<5'ò,ifl b^^ 
v*ora coperta d'obblio- L'argomento 
tutlavolta e l'intrresse cbo desta U faa 
iBstfca storia, sì per 1* intreccio, come 
pe'caratteri drammatici, per cosiumi 
speciali, e pti'molteplici casi di tutto il 
Romanzo mi hanno infletto a raffazzo 
narlo e quesi non dissi a rinnovarlo, 
presentandolo ai leggitori diacEeti, cbe 
se non poirannn darmi plauso, non mi 
fjrannO) spero almeno, il viso dt̂ IIa ma 
trìgna. 

Si. niiixacl. 

t-llìl\0 PRIMO 
l 

lo Carìlone Afrodisèn, amanuense di 
Atenàgora Retore, narrerò un caso 
amiuorìo accaduto in Siracusa. Ermo 
craie Pretore de'Siracurnij quegli che 

^ar-r^.^-T^" 

vinse gli Ateniesi, ebbe una figliuola 
per nome Callrrof, mm^vigliosa fan,; 
ciulla fra quante ne vide la Sicdia. 
Nt?sui:a nerdde, rie=suna ninfa de'bt-
schi e de'monli la vinse mai di bel-
lerza ; t^ntosomig iava a Venere quanuo 
appena usi i dalle a<que> Corse per ogri 
dove la (ama di laiito miracolò; e fu 
reno a chiederne la mano giovani riq^ 
chi e UgHnoh dì pùncipì. Ararre in 
s ff-ilta gara, dfede prova della sua 
fcìza. Imperocché fra gli altri v'ebbe 
un prcst^^nte giovane chii^frato Clurèa, 
che ddla città di Siracusa era l'Achille 
e TAlcibiade, e che nacque da Aristone, 
il qm l̂o in essa città dopo Ermicrate 
teneva il primo posto. 

Fra i due magistrati però bpUiya ug/ 
antico asto circa il maneggio della 
cesa pnbhiica sicchò rfciprocamente sì 
avversavrno. Ma Amore, che ò vago di 
cose nuove e che si compiace.di mara-
vif l̂icsi fbtt«j condusse per modo la bì 
sogna, da vincere ogni credenza e de» 
luiere ogni previsione. 

Celebsavasi la Tsia di Venere e tutta 
la gioventù del paese leeavasi al lem 
pio. Compiuta la cerimonia slava per 
Ubcir dal tempio C^dUrrce; e chi la vi 
de volea che quul Dea si adorasse, 
CberètS hsciato intanto il ginnasio, 
colà rfcoasi bello e eplem^ente come 
un astro, o per avventura nel tempio 
ai avvenne in Callirroe, disponendo 
Amore quell' incontro, e macchinimdo 
Venere un'ardente passione fra'giovanb 
Infatti que'vaghisaimi spmli ferironsi a 
vicenda di acuto Blrale. 

Cherèa tornossì a casa dissimulando 
a fatica d^esser vìnto» e mostrando yer 
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gogna del oato suo. Ma h fanciulla prò 
btrt-ssi innanzi al simuli ero di Venere, 
e baciandole i piedi; perchè, sciamava^ 
pevcbè Btl mo t^tiuljro ai bel g^iMue 
mi ha! nio^lrato?E traveglicsa ad am . 

•'M ftl Mifl «culo •i.'f^ffii Aynmìt •ni>mi'(i)„ e L\ m^-pUj^m^ >e h'Af^^% . »n 

COSE PAIMAMENTARI 
I 

Il Ministero dall'Interno ha tra^ 
smesso alla presidenza della Camera, 

^perchè fila distribuita ad ogni depu-
ìtatOt la relazione della Commissione 
eletta dal Governo con decreto del 
30 aprile dell'anno corrente per la 
riforma della legge comunale e pro
vinciale. 

Alla relaziono redatta dall'onor. 
Peiuzzi è pur unito il nuovo pro
getto con a fianco gli articoli della 
legge in vigore onde più facile rie*' 
sca il confronto fra la, legge primi
tiva e le nuove disposizioni proposta;^ 

Le elezioni approvate a tutt'oggi 
ascendono a 407, Alla segreteria 
mancano tuttora i verbali di otto 
collegi. 

1 + - -
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FASTI DI UN PREPETTO 
NICOTERIAKO 

^ f ^ - r 

Il Piccolo dì Napoli scrive: 
«La prima sezione della Corte di 

appello, con sentenza pubblicata a-
vantìerì, ha ricbnbsciuto che il pre
fetto della provincia ha indebitamente 
privato del diritto elettorale nel col
legio di Ghiaia 93 individui, faceu-, 
doli cancellare datile Uste politiche, 
e che ha fatto indebitamente votare 
altri . 14, ordinando che venissero 
iscritti nelle liste, » 

Ciononostante sì può esser certi 
che il Mayr continuerà uelle sue 
funzioni di Prefetto di Napoli, mal
grado la senteru^K che colpisce il suo 
operato, 

Eppoi certi apostoli vengano a par
larci di giustizia . , . . 

Vi. ha difatti una giustizia, ma è 
giustizia mco^enana, leggi turca* 

Sono notevoli queste sue severe 
;parole a tal proposito : 

«Il proceg.̂ o di Firenze è un si
nistro incidente per esso. Nicotera 
ŝe ne caverà senxa dubbio vittorioso, 
ma non intatto forse. Certo, inorgogli, 
to, più imporioso. più esigente ed in
tempestivo, trascinandosi sempre die
tro parte deiU mala roba che gì: si 
mise un dì alla coda, e cui non ebbe 
l'avvedutezza di gittar per sopra pon
te nelle ultime elezioni. 

«Sar i assoggettato a costoro, ne 
.sarà dominato, scalzato, se non li 
esaude, divorato se non li sazia : a. 

(Che lurida fame non hanno ea.̂ :? 
-Nel napoletano i giornali cO)!-

sorli han rimosso tutta quella meU 
ima. Nicotera richi(>sto di sfangare 
non voiio, « 

Sa così parlano gli amici U. , , 
r ^ ^ 
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SIMISTUÌ PRONOSTiCI 

L' pnor,. IPtitrucelH della Gattina 
scrìve, che il' Gabinetto Deprotis è 
destinato a.scomporsi. 

bidue, crescendo il fuoco, sopravenae 
la notte. La donzella arrossiva d'esserci 
manifestala; e Cherèa^atruggendoai d'a 
more, confessò alla fine ai genilarì snoi 
l'ardente rffetlo per quel miracolo di 
fancullo, e disse loro che senza CaUir-
roe piò non vivrebbe. , 

Sospirò il padre, e gli rispose; 
• — Tu sei spaccialo, .figlìuol mio, 
perchè son certo che ErmocrateVunicu 
sua figliuola a te non darà, ma spose 
ralla a qualche J^'cchisalmo e polente. 
Non adunque cosa neppur da tentarsi, 
per non venirne cperlFiiuente dileggiali. 

1£ quel saggio padre consolava il fl 
gliuolO) cui cresceva l'i Kannoso martirio, 
sicché più non interveniva a'consueti 
ritrovi. 

11 ginnasio desideriìva Cherèa, né più 
vedovalo. E ricorcandone con curiosità, 
e saputa la cagione del suo male, ognu 
no de* compagni suoi ne sentì compcs 
siono. 
': Ricorreva^ il giorno d' una pubblica 
adunanza popolare; e miti i giovani ad 
una voce dissero al Pretore: 

— 0 buon Ermocraie, o gran capi
tano salvaci Cherèa, Questo sia il primo 
dei tuoi trofai. Oggi la ciuà chiedo a 
le si degne nózzei' , 

Chi potrebbe descrivere quell'adunan
za intimata e disposta da Cupido? Er 
mocrale^ uomo ch^ amava la città, non 
poiè a lei, pile così pregavalo, contrad 
dire, lild avendo egli acconnentito, le
vatosi Jn un subilo lutto il popolo dal 
teatro, i giovani se ne andarono a Cherèa, 
od il senato e gli arconti accompagnarono 
Ermocratei. 

^ r I . 

Si presentarono anc9.ra I^.donn^ si 
racusijne per condurre la fanciulla alla 
casa del suo diletto. Per tulla la città 
si cantava imeneo: adorne di fiori e 
di corone eran le pÌDXze e le vie, asperse 
le porte di liquori e d'unguenti. 

I I r.' 

^ I siracusani tbbevo lieto questo giorno 
poco meno dì quello in cui; riportarono 
la vittoria sugU Ateniesi» 

La fanciullo, niente sapendo di quello 
cose, Slavasi adagiala sul letto, col copo 
coperto, piargtinte e tacila; quando la 
nuirico appressatosi al letto: 

: — Ffgliuola — le disse -^ alzUi. la 
città ti fa festa in questo giorno desi 
derato; la città ti fa sposa, 

E a lei tremav^m le ginocchia e il 
cuore, ptrchò non sapeva a chi 3areb|)^, 
disposta. Rimase pertanto priva di voce, 
le si oBuicaroiìo gli occhi, e poco mancò 
n̂on spirasse. 

Ma poiché la nmric-jrebbo adornat̂ .̂ , 
i genitori, lascialo il popolo in sulla 
via> introdussero alia dgliuola l'amatq 
Cherèa, che corse a lei e baciolla. La 
giovinetta, riconosciuto in lui quel vago 
garzone ch'ella amava, prese novello 
splendore, e più venusta divenne. Quando 
poi comparve al pubblico, (u in lutto 
il popolo meraviglia e stupore, come 
qumdo la diva Diana in solitario luogo 
ai eLìGCiatori sopraviene 

tiitli predicavano beato Cherèa, b^ata 
Callirroe, 

In sì fatta maniera cantano i poeti 
esaere state nel monto Pelio celebrate 
ie noxze di TeU. Ma quivi ancora si 
trovò un qualche nume invidioso, come 
nelle nozze di Teli insinuassi la di 
scordi». 

' F 

1 rivah di Cherèa, non avendo otte 
nulo le no^ze, dolore e s îegno ne pre 
sero, e mentre prima erano stati fra-
es:ji discord", allora iosiema s'unirono 
per dehberare cièche trovasseroespe 
diente in quello stato di cose- Ahossi 
primo il lìgliuo! del principe di Rt̂ ggio, 
e parlò in quesio modo. ^ . 
• — Se alcuno dì noi avesse ottenuto 

P R E P A R A T I V I t i l G U E R R A 

V Esinfeitfì ha il seguente tele
gramma da Pietroburgo, 23: 

I generali ed ufficiali destibati al-
l'tìsercito flel sud sono andati a pren
dere congedo dall'IftipèràtorG Eaai 
erano in tenuta di campagna. 

II granduca NicoJaievitch, coman
dante in capo di'sei corpi d'esL-rcìto, 
non partirà pai suo quartiere gaiie-
rale che il 27 novembre dovendo 
prendere ancora alcune disposizioni 
relative al servizio dell'intendenza 
ed a quello degli ospitali doli' eser
cito attivo. 

Il soldo sul piede di guerra è sta-
..bilito da ieri. I generali, il grande 
•ed il piccolo stato raaggioru Immio 
.ricevuto l'assegno d'entrata in cam
pagna. 

Ad esempio deiresarcito .tedesco, 
un decreto imp. ha istituito lina 
cassa principale di campagna per 
l'osprcito attivo, Lo stato di quo.-'ta 
cassa è stato approvato, ed è it con
sigliere privato Kidat;chnnto^y che nò 
fu nominato dirtittore. 

f -

Callìrrre, non me ne FdpgMPve), prroR-
clió nel giuochi giniiiici è forza che 
vinca uro dei combattenU. Ma poiché 
ci ha.suppraio un imbfilip, che per 
queste nozze non ha sostenuto fatica 
veruna, io non posso lollepiirne 1'nf-
fponlo. Noi ci sùinio favagliati vefrli.mdo 
alla porla, e accorezzanrio con regolila 
nuii'iue e le serve: noi ci sinmo scam
bievolmente odiati per rivafilà: ed ora 
questo r.ig.iZzflricio, snnKa oeppu e iin^ 
polverarsi nell' arena, s'ò (lortata via 
ìii coroni). Ma non gli gioverà l'oUcnuto ' 
premio, e noi fatemo che il talamo gli 
si converta in una tomba. 

Tutti lodarono il dicit-ore, mono il 
principe d'Agrigento, il quuie prese a 
dire: 

— Mi oppongo a questo partito, noa 
già per benevolenza a Cherèa, ma con 
più sicuro coDsigllo, Ricordaievi nor» 
essere Ermocrate dafiicilmenie disprez-' 
ieursl, sicché non è prudenza aperta. 
mente asaulirlo. Meglio è faWo con arte, 
imperocché ancor ia tirannide più col-
Tastuxia può vincersi che colla forza. 
Eleggetemi capitano olla guerra contro 
Cherèa, e vi prometto di disfarne le 
nozxe. Armerò contro di 'm la gelosia, 
la quale preso amorein aiuto, vendicherà 
quest'ingiuria. D'aniuv/ ihietto è Gai-
ìirroe, e non usati a mrivagi sospetti, 
bfientre Gharàa, educato nei ginnnaai e 
tra follie giov;rnil), può di leggeri, preso 
sospetto, cadere In gelosia. 

Alle parole dell'agrigentino miti fe
cero plauso, ed a lui, come uoiro ab le 
ad ordire qualunque trama/ affidarono 
i'f'ffare. 

Eì ecco in qual modo intraprese egii 
raggiro. 

I V * 
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In precisione doUa mobilitazione 
immediata di tutto Teaercito rusao 
organizzart usi 24 ambulanze e se ne 
crcarannn ancora 8* Difettasi di chi
rurghi, ma sti ne troveranno tra i 
chirurghi civili, 

A Var^aviaaiò stabilita una Cora 
mî :̂ siontì per Talloggio di 15^000 sol
dati e 3000 cavalli. Venne decìso che 
i proprietari che hanno un' entrata 
di circa lOOO rubli dovranno al!og-
giare 10 soldati» quelli che hanno 
una entrata superiore alloggeranno 
SO aoUuti ed alcuni cavalli. 

22 cannoni di fortezza (Krupp) 
sono stati trasportati per la ferrovia 
Lhark(AV-Azoff, I l sono destinati a 
Sebastopoli e 11 a Nicolnjpff. Per 
questa strada giungono ogni giorno 
treni portatti munizioni per Tarti-
glieria — ne sono già giunti H — 
arrivano sempre vagoni con muni
zioni, a Sebastopoli, Odessa, Nicola-
jew, Nowotcherkaslc e Rosiowarn, 

. V Kstafette ha da Pietroburgo, 24 : 
Quantunque ai sia alla vigilia della 

rìunioue della Conferenza il Messag-
gicre Ufficiale prova sempre più c!̂ e 
tutto Ciò che lia vita in Russia chiedo 
la guerra. Oggi l'organo del Governo 
pubblica una serio d'indirizzi dei 
varil Municipìi e Società di credito 
dell'Imparo' approvando il discorso del
l'Imperatore, e dichiarandosi pronti 
a tutti i sagrificì per la liberazione 
dei popoli fratelli. 

Le potenzfì sono quasi del tutto 
d' accordo sul programma della Cón^ 
ferenza. La questione di garaiixia 
per le riforme è stata presa in con^ 
sider^ziouo ed è ora convenuto che 
si Sssorà alla Porta un'epoca por 
mettere in esecuzione le riforme; se 
quest' epoca trascorre, le Potenze 
avranno il diritto d'occupare una 
parte del territorio ottomano. La 
Russia aderisce a quesV ordine d'idee, 
ma la Porta vi si oppone formah 
mente. Si potrà vìncere questa resi
stenza? Ne' caso contrario scoppierà 
la guerra tra la Turchia eia Russiia, 
ma non vi sarà la guerra generale. 
La'Grecia e la Romania prenderanno 
parte e causa per la Russia. 

^ Si sta per costrurre una fortezza 
a Serotsk 32 chilometri da Varaa-
via. nel punto ip cui s'incontrano 
la Narva ed il Bug), 

Gli stabilimenti flnanziariì di Odes
sa sono assediati da gente che re
clama i proprìi depòsiti. 

La Banca dello Stato accorse in 
aiuto di questi stabilimenti. 

Il consigliere privato russo Ste
fano Teodor.'itch Paniatine è giunto 
a Pìetioburgo latore d'una lettera 
autografa (lei principe Nicola -'"^ 
Montenegro, che annu'ioia.aìl' I. 

(léf 
oipe-

ratore Alleaanilroche i Miriditi hanrio 
offerto d'aiutare i Montenegrini nello 
scacciare i Turchi dall'Albania. 
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IL PRÌNCIPE NAPOLEONE 
E I BONAPARTISTI 

alla Ctuuera francese 

Nella seduta di venerdì, 24 cor
rente» si cominciò a discutere il bi
lancio del Ministero dei culti. La 
discussione venne aperta da un di
scorso de! deputato Boysset, del
l ' estfjma sinistra, il quale presentò 
un emendamento per la soppressione 
totale di quel bilancio. Fjnito que-
sto discorso, il principe Napoleone 
scende lentamente dal suo banco e 
si avvia alla tribuna. Ciò desta P at
tenzione generale; in breve» il si 
lenzio è profundo-

Non è facile rilevare esattamente 
dai giornali T impressione prodotta 
dalle sue parole ; ma dev' èssere 
stata grande, poiché vediamp i fogli 
repubblicani lodare a denti stretti 
anche le qualità oratorie del prin
cipe. Accolto freddamente sulle pri
me, bentosto ai è reso padrone del
l ' uditorio, che avrebbe voluto ap
plaudire ìh'lm altro le cose da lui 
eisposte. Pure gli applausi non gli 
sono mancati. 

Parlò anche Gambetta facendo la 
pai te d^l gazzettinista. 

Dal rendiconta uiììqiale stacchia
mo i seguenti brani del discorso del 
Pnacipe, 

. a II Frincipe Napoleone. È al[punto 
di vista esclusivamente politico che 
voglio esaminare la strada percorsa. 
Centherò di mostrarmi moderato 
quanto é possibile, 

La basfl dei rapporti della Chiesa 
collo Stato è il Concordato. Questo 
avea ottenuto serie conquista; quasi 
tutte sono andate perdute. Esso a-
vfìva riconosciuto la presa di pos
sesso dei beni del clero, il mante
nimento dei vescovi costituzionali e 
il matrimonio civile dei preti. Gli 
articoli organici sono una parte in
separabile del Concordato, 

i primi anni della Restaurazione 
andarono distinti per i più esage
rati eccessi del clericalismo, ma fi

nalmente, nel 1828 il governo sfrat
tava i gesuiti dalla Francia. 

E guardate a che ne siete oggi. 
(Risa a sinistra) I gesuiti sono on
nipotenti. 

Vengo alla spedizione dì Roma. 
È il partito clericale, ultramontano 
che r ha ìmpre.^a, mercè T influenza 
da esso esercitata sul capo dello 
Statd, il quale allora non appar-
toneva alla mìa famiglia. 

È questa prima spedizione di Ro
ma che ha condotto alla seconda. 
Di questa non parlerò. 

Ma il fatto saliente, che connet-
tesi coi nostri spaventevoli disastri 
del 1S70 è questo: or non è molto 
ho sentito il signor ministro degli 
affari esteri parlar con autorità delle 
preghiere del Santo Padre pel bene 
delle Francia. Ebbene I io sono co
stretto a dichiarare, essere stato il 
mantenimento del potere temporale 
dei papi quello che ci è costato 
P Alzazia e la Lorena (Applausi a 
sinistra, — Esclamazioni a destra). 

Se la Francia avesse avuto al-
leani^e serie, il risultato della guerra 
sarebbe stato senza dubbio^ diverso. 
Queste alleauxe la Francia, non le 
ha ottenuto perchè sosteneva il po
tere temporale del papa.,,. 

Dopo la spedizione dì Roma ab
biamo avuto la legge suir istruzione 
secondaria, la legge Falioux, e al
lora sono venute tutte la violazioni 
delle leggi. Chi dunque gode oggi in 
Francia del diritto d' associazione ? 
Il partito clericale solo, (Benissimo! 
benissimo! a sinistra), 

È ancora questo partito che ci 
ha imposto la legge sull'insegna* 
mento superiore, e, malgrado tutti 
i suoi sforzi, il ministrò dólP istru
zione pubblica non ha potuto far 
restituire allo Stato il conferimento 
dei gradi, concessione minima a se
gno che non era stata respinta nep
pure da un uomo i i Stato clericale 
sebbene protestante, il signor Guizot, 

Veniamo ora alle sepolture ciyill,,' 
Il signor ministro della giustizia non 
ha voluto V altro giorno prevenire la 
risposta del suo collega della guerra, 
(Risa a Sinistra), Noi abbiamo dun
que aspettato. Noi non abbiamo ja-
vuto né l'eloquenza speciale del si-
gnor ministro della guerra, nò V elo
quenza generale del signor presi
dente del Consiglio. , • 

Ma il signor ministro delP interno 
si è fatto a proporfìi una legge, la 
quale avrebbe questa conseguenza 
singolare, che se il generale Chan-
garnier venisse a morire, non ci sa
rebbe un soldato alia sua sepoltura 
(Si ride). Non andrà molto e biso-
gnerà presentare il biglietto della 
confessione per aver ijlì onori mili
tari, (Risa d^appr.ovazione a sinistra) 

L'esercito non ha questo spirito 
d'intolleranza; è Ìl partito clericale 
che vuole imporglielo per impedirgli 
di fare il suo dovere. (Benissimo ! 
benissimo a sinistra — Rumori a 
destra) 

Ci sono due maniera di opporsi 
alle invasioni del clero: la prima, la 
separazione della Chiesa dallo Stato; 
questa soluzione non mi apavente
rebbe, ma non la credo pratica. 

Il mezzo pratico è di votare le 
riduzioni proposte dalla Commissione; 
esse non hanno nulla di spàvéritè-
vola; non sono che un avvertimento 
assai dolce pel clero affinchè abbia 
da fermarsi nelle suu usurpazioni,; 

Io non mi sono opposto al senti
mento religioso;stimo che, sotto Pa-
spetto politico, una religione sìa una 
necessità sociale, ma che si debba 
imporre la tolleranza agli intolle
ranti, altrimenti non si farà che^dei 
ribelli. 

Quel ch'io difendo è la politìria 
seguita, da Luigi XIV a Napoleone III, 
da tutti i governi fòrti. 

Fermatevi! E impossìbile che la 
Francia, la quale ha fatto la grande 
rivoluzione del 1789, sia la sola po
tenza clericale in Europa, 

Ci sono due politiche in presenza: 
quella del libero pensiero, della tol
leranza, e quella del clericalismo. 
Per me, rimarrò sempre fedele ai 
grandi princìpii della rivoluzione, 
(Applausi su diverai banchi a sini
stra — Rumori— Movimento pro-^ 
lungato) 

A questo discorso, che ha. eccitato 
tutte le collere, attizzato tutte le ire 
dei clericali di destra, si fa a rispon
dere il sig, Keller, dell'estrema de
stra, 

Keller. Io non voleva intervenire 
in questa discussione chtj per soste
nere gli emendamenti presentati da 
me. Ma non ho potuto vincere P fi-
mozione provata, corno cattolico, co
me francese, come Alsaziano, quando 
ho sentito dire che siamo stati noi a 
cagionare la perdita d^lP Abazia-Lo
rena. 

Non vorrei offendere l'oratore dì-1 
sesso or ora dalla tribuna, pure mi 
1 impossibile scordare come egli porti 
un nome inscrìtto a lettere di sangue 

nella carne palpitante dell'Alsazia o 
della • Lorena. (Appianai ripetuti e 
prolungati a sinistra — Proteste e 
grida a destra) 

La frase ottiene un vero successo. 
I bonapartisti montano ? sulle furie. 
II signor Tristan Lambert si rjzza 
sul banco; mentre il principe Gì-
rolamo alza le spalle. Égli parla an
cora, ma le sue parole non vengono 
ascoltate. Tutta l'emozione ò restata 
in quelle da lui pronunziate prima 
e n Ilo ultime dette dal sig. Keller. 

Il sig. Dréolle domanda la parola. 
I bonapartisti, egli dice, hanno ascol
tato con indilTorenza il principe Na
poleone, eppure il signor Keller ha 
esordito con un' infame calunnia con
tro r Impero, La sinistra urla. Il 
signor Dróolle aggiunge che V Imp^^ro 
ha diritto al rispetto dì tutti. Qui 
la tempesta siscatona aildirittura. Il 
signor Gambetta si alza. 

Gambetta. Quando l 'oratore ha 
trattato di calunnia la nobile e vi
gorosa protesta del sig^ Keller-,. 

Il baccano raddoppia. Non si rac
capezza più nulla. Il signor Tristan 
Lambert monta sul sedile. 

Presidente. Chiamerò all'ordine 
gli interuttori. 

Cuneo d" Ornano. Richiamateci 
all'ordine tutti 1 

Presidente, Io vi chiamo all'or
dine ! 

Cuneo d^ Ornano. Noi tutti ab-
hiarao fatto il nostro dovere durante 
la guerra. 

Presidente, Sta bene che abbiate 
fatto il vostro dovere durante la 
guerra; ora fate il vostro dovere di 
deputato assoggettandovi ai regola
menti. 

Queste parole calmano le collere. 
Si fa silenzio. Il signor Gambetta ri
prende. Citiamo tutto il suo discorso, 
volta a volta mordace e violento. 

Gambetta. Io mi farò a ricercare 
quali insognamenti si abbiano da de
durre dal combattimento impegnatosi 
fra il ramo maggiore e il ramo ca-' 
detto dal bonapartismo. (Risa a si
nistra — Rumori a destra) 

Nel qualificare di calunnia infame 
la protesta si .^nobile, si patriottica 
del signor Keller, doppiamente au 
torizzato nella sua qualità di Alsa 
ziano e di Francese (applausi a si
nistra), voi avete dimenticato che in 
questa Camera non lasceremo mai 
mettere in questione il decreto dì 
decadenza. Quegli che potrebbe la-
guarsi che io lo abbia designato colle 
darole di ramo cadetto... 

Voci a destra: Dite di qua! ramo 
cadetto. 

Gambetta. Se le mio parole, le 
quali non spnocher indicazione pre
cisa di un fatto sembrano offensive, 
io non domando meglio che ffi so-
fltiluirno loro dell*) altre. Dico che 
questo fatto d'aver mancato delle 
al) anze necessarie per obbedire alle 
suggestioni del partito clericale, pro
va fino a qual punto giovi separare 
il clericalismo dalla politica. 

I bonapartisti rodono iì freno ; in
terrompono l'oratore quanto possono: 
ma il loro intervento fa raddoppiare 
gli applausi delia sinistra! Finalmente 
uno dei loro, il signor Raoul Duval, 
si fa' alla tribuna per sedare la tem
pesta suscitata dal principe Napo
leone. L' oratore dice che !Napù-
leone 111 ha reso dei servizii e che 
omai si devono dimenticare i vecchi 
rancori per non pensare che alla pa
tria comune. La seduta si scioglie 
in calma. 

- I I 
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Gambetta. Eh! tutti d rami, ca
detti si valgono. Voi potete rilevar 
la parola. Oggi, egli è due volte più 
evidente come quella decisione fosse 
giutìta. poiché è stata assolutamente 
giustificata da una parola piìi auto
rizzata di quella di chicchessia fra 
voi, fosse pure il vice imperatore, 
per caratterizzare ì fallì dell'impero, 
(Rumori a destra). Questa decisione, 
contro cui voi protestate appunto 
perchè ne sentite la legittimità ven
dicatrice... 

Tristano Lambert. Viva l'impe
ratore! viva l'imperatore I (Rumo
rose esclamazioni — La censurai 
la censurai L'rìspulsionel) 

Madier de Montjau. S'insulta la 
Francia. 

Presidente, La persistenza colla 
quale il signor Lambert ha inter
rotto dal principio della seduta, il 
suo disprezzo per gli avvertimenti 
del presidente, ìLgrido da lui pro
ferito, mi costrìngono a proporre 
alla Camera di pronunziare la cen
sura contro lui. 

Questo incidente ha avuto luogo 
in mez2o a un tumulto indescriyi-
hile, Sinistra e deatra ai minacciano, 
si invettivano, s'insultano; il pre
sidente ;Grèvj non ha più voce né 
forza di suonare il campanello; Gam
betta sta sulla tribuna in posa di 
leone che stende gli unghioni per 
gettarsi sul cacciatore; gli spettatori 
delle tribune sono allibiti. Finalmente 
si fa un pò* di calma. 

Gambetta. Dirò che oggi un fatto 
importante è venuto a darà una 
nuova forza all'avversione dei pa
trioti pel i^artito che protesta contro 
ìl decreto dì decadenza. (Interruzioni 
a destra) " 

L'onor, deputato della Corsica vi 
ha dichiarato che, sul principio di 
questa guerra pazzamente impresa, 
c'erano dqlie alleanze preparata, Kb-
bene, io esercito il mio diritto di 
cittadino francese e di repubblicano, 
dicendovi che, il giorno in cui, in 
seguito allo spirito di fanatismo 
ood^ era animata la spagnuola della 
quale sì era fatta rimperatrico di 
Francia.., (Rumorose interruzioni a 
deatra) 

Presidente. Avvi una convenienza 
di linguaggio dalla quale non biso
gna mai allontanarsi alla tribuna, 
qualunque sia la situazione politica 
delle perdono di cui si farla« 

ROMA, 27. — Le condizioni di 
salute del cardinale Patrìzi hanno 
la scorsa notte peggiorato; non è 
stato chfl sul mattino che Tinfermo 
si è alquanto sollevato; però il suo 
miglioramento non ha rassicurato i 
medici, 

FIRENZE, 27. — La Fratellanza 
Militare Italiana che ha sede in Fi-
renza, deliberava di solennizzare 
nell'anno venturo con feste pubbli
che il giorno natalizio di S, M- il 
re fl4 marzo 1877) e nominava per 
ciò uno special comitato onde diri
gere coteste feste. 

Fra le cose già deliberate vi è 
rinaugurazìone di una lapide com
memorativa su la facciata del pa
lazzo Orsini in via del Fratello, 
dove mori il generale Manfredo Fantì^ 

— Salisbury è arrivato e partirà 
per Roma stasera o domattina. 

TORINO, 27. — Giovedì scorso 
la Corte d'appello di questa città si 
riunì in assemblea,generale, per dare 
il suo avviso, richiestole "da•Sv: E,: 
il ministro dt grazia e giustizia su 
l'importantissima questione cotanto 
controversa dell'abolizione della pena 
di morte, che nel progetto del nuo
vo Codice penale italiano s'intende 
di adottare-

La maggioranza dei membri pre
senti che erano in numero di 23, 
confermò ìl voto già spiegato in pro
posito nel 1859, che si debba con
servare, limitata ai gravissimi reati. 

NAPOLL 27. — Fu sorpresa e 
sciolta a Napoli una adunanza di 
una trentina di internazionalisti. Ci 
fu una protesta; ma non avvenne 
alcun disordine. L'autorità giudi* 
ziaria procedfì-

— S, A, R. il prìncipe di Carìgnano 
ha regalato alla società delle regate 

J,n Napoli,' una tabacchiera d*oro 
tempestata di brillanti, da darsi in 
premio al vincitore di una delle 
corse che avranno luogo in quella 
città nella prossima primavera, 

— Sono stati esonerati dalla ca
rica di ufficiali d'ordinanza di S. A R, 
il duca di Genova, i tenenti di va
scello conte Camillo Candianì e ca^ 
valitìre Raffaele Volpe, perchè hanno 
compiuto il loro quadriennio di ser
vizio. In loro vece è stato nominato 
il tenente di vascello G. B, Mille-
lire-

GENOVA, 27. — Consta che non 
esiste in Genova alcun tostamento 
del Duca di Gallerà- Si è telegrafato 
a Parigi per ricercare se ve ne fosse 
alcuno colà. Dicesi anzi che ne a-
vesse fatto uno or sono circa venti 
anni, ma ignorasi se l'abbia in se
guito distrutto- Pare d' altra parte 
che avesse mostrato in'ienzione di 
farlo poco prima di morire, ma gliene 
mancasse il tempo. 

PALERMO, 24. —- La sicurezza 
pubblica continua a migliorare nel 
felice paese dovt» siede'^iX neo-sena
tore Zini, E';co in prova quanto rao 
conta un giornale di Palermo. 

<c Un audacissimo ricatto à stato 
questa mane alle 6 antimi tentato 
in una deUe principali strade della 
nostra città, la via maestra del 
Borgo. 

« Mentre un tale Benedetto Macio, 
magazziniere, ivi dimorante, apriva 
la porta di casa, sei malandrini ar
inati di tutto punio, gli gettarono 
un pugno di tabacco negli occhi e 
y afTorrarono con V intenzione evi
dente di metterlo su di un carro al-
l'uopo prtiparato e portarlo éeco. Il 
Macio, uomo corpulento, gottossi a 
terra e posesì ad emettere delle gri
da che i malandrini tentarono indar
no di soffocare, A queste grida il 
figlio del Macio facevasi al balcone 
e sparava uqascbiopettata, dietro la 
quale i malandrini abbandonavano 
ìa" loto preda e messiai su due carri 
davansi a precipitosa fuga. 
\' 4^\\ Macio ha tutta la bocca in
sanguinata per le percosse avute dai 
malandrini, > 

1S0T1:ZIEJSIEBE 
FRANCIA, 20, — W Journal des 

Déhats parlamlo della seduta della 
Camera del 24 dice che lo scandalo 
di sedute simili profitta al bonapar
tismo molto più di tutti i discorsi 
degli oratori del partito. *Se, (lo 
dicono i Dòbats) il che a Dio non 
piaccia, Timporo potesse tornare in 
Francia, certamente vi verrebbe per 
la strada che gli avrebbero costruita 
r impotenza e gli errori ripetuti delle 
assembleo, » 

GERMANIA, 24. — La National 
Zeitung esamina in un lungo arti
colo il sistema tenuto dalla Russia 
nei rapporti commerciali colla Ger
mania e riconoscendo che sono molto 
migliorati dal tempo dello czar Ni
colò quaado un russo doveva pagare 
000 talleri per passare la frontiera, 
pure trova che il vecchio sistema è 
tuttora in vigore e che la Russia 
come se tomes^se rapporti intimi col-
r occidente non fa nulla per facili
tare lo scambio commerciale colla 
Germania. Una prova ne sono le 
rotaie delle ferrovie difforonti da 
quelle del resto d'Europa la Russia 
ci protesta amicizia, dice l'organo 
del partito nazionale liberale ma 
non ce lo prova incagliando il no
stro commercio alla frontiera, co
struendo ferrovie che la pongono in 
comunicazione coll'estremo Oriente, 
invece di aumentare le linee occi
dentali, 

SPAGNA, 23, — Scrive il TtéMpo^^ 
Non sappiamo quanto sia fondata 

la notizia data oggi d^ìV hnparcial 
che il ministro d'Oltremare ò decìso 
a rinunziare al portafoglio per ra
gioni di salute. Sappiamo solo che la 
indisposizione del sig. Ayala non è 
di tal natura da presentare pericolo 
di sorta. Speriamo dunque che non 
prenderà una determinazione che per 
ora solo VImparcial dà p-er corta, 

— Leggiamo neW Imparcitl che 
è stato catturato a Valenza il celebre 
bandito José Tarregrasa, che molto 
tempo addietro rubò la succursale 
del Banco di Spagna in quella città, 
e che, condannato a diciotto annidi 
lavori forzati, era riuscito ad evadere. 

INGXIILTERRA. 24, ~ Il Times 
fa notare il diverso carattere delle 
dichiarazioni che sono state fatto 
a lord Salisbury dal principe dì 
Bismark e quelle cui darà luogo la 
visita deirinviato inglese a Vienna-, 
Dice che 11 cancelliere germanico era 
preparato a rispondere alle domande 
di lord Salisbury ancor prima che 
fossero fatte, la sua condotta essendo 
perfettamente detei minata. Ma sul 
Danubio non può avvenire così; per
chè il cancelliere dell'impero austro
ungarico non può rispondere in modo 
preciso. 

La politica dell'impero dipende da 
molte circostanze, non ultima fra 
queste dalla politica deiringhilterra. 
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ATTI UFFICIALI 

LI Qazz&UiX Ufficiale doi 27 novemjr^ 
cuiiuen<3; 

Keg'O (tecreto i5 nov^ .̂mbre che con 
cede, a p'oposia del miuHtero dell'in 
uirno, un nniuio assegno di L iEiOO alla 
vC'Iovi dtil seisiuor̂ s Liiiigi Seu-Muonri.. 

Regui decreto 9 novembre che au 
toriiz» ii ciimuoe di Mice;':ua a r^scuo 
' r '. un ii.m'i Mi consumo all'ini'-o luaion e 

•n C'I a su a euni hrucoli non up^tir -
V'jienti alle solil-j ctiegode. 

U-gio d-creto 19 novembre ciie au-
tonzzi ui auinenlo di U i7,^00 al ca
nnolo * iVufia equine > ddl bili'vj("j del 
jui^iisioru di iigicoliura e cim.nerojo. 

R^gie decreti 5 novtimbre che d*̂ -
itìrmin* l'urd nauiento e i programmi 
d^gruisegUiiMienci in ci<tB^uaa seziono 
'V UiuuLo tefmico. 

litigio deliralo 22 settembre che nco-
'503 e co'ntì enie m^rde ti collegio* 
convitio Ctmpina di Oiuno. 

Di3^>oaizoni nel R, «sepcuu. 

tEOUACA GITTADIIA 
V: Ts'UTlZlK VAUIB 

Avvertiamo nuovamente 
tutti i Municipi e Corpi 
Morali della Città e Pro-
vincia che le inserzioni dei 
loro Avvisi di Goncors o 
di Asta avranno eguale 
valore anche se pubblicati 
nel nostro Giornale con la 
differenza che eoa questo 
ottengono tutta la pubÌ3li-
cìtà desiderata. 

• 11. UasUei-HUck- — Ieri ci 
siamo limitati a dare r elenco dei 
Rettori delle Università del Regno 
nominati ultimamente da S. E. il 
Ministro dell' Istruzione pubblicai 
cotnm, Coppino, acegliendo il primo 
candidato in ciascuna torna propo
stagli, 

Por ciò che riguarda il Rettore 
della nostra Università, comm. Giam
paolo Tolomeì, oggi siamo lieti di 
aggiungere che S. E. il Ministro, ad 
un telegramma particolare col quale 
partecipò subito al Tolomeì la sua 
nomina^ face seguire una lettera, in 
cui si congratula del miglior animo 
per la nomina stessa, e per la splen
dida e ben meritata testimonianza 
di stima che il nuovo Rettore ha 
ricevuta dai suoi colleghi, 

sa ;'43aHBitw* della città di Pa
dova in seguito all' avviso 17 corr. 
N, 2223 della locale Camera dì com
mercio ed arti 

NOTIFICA 
che nel giorno di Domenica 3 di
cembre prossimo venturo alle oro 0 
antimeridiane precise gli elettori 
commerciali di questa se?Jone elet^ 
torale sono convocati per eleggere 
otto consiglieri della Camera di com
mercio ed arti in surrogazione di 
quelli che escono di carica per an
zianità di nomina, L'adunanza avrà 
luogo nella sala della Camera stessa 
sita in Piazza Unità d'Italia. 

Qualora te operazioni eiettorali non 
potessero in detto giorno ultimarsi 
verranno contiauate nel giorno suc
cessivo. 

Ogni elettore che prima del giorno 
3 dicèmbre p. v. non avesse rice
vuto a domicìlio il certificato d ' i
scrizione, è invitato a ritirarlo dalla 
Camera di commercio durante V ora
rio d' ufficio. 

Ogni scheda deve portare V esatta 
indicazione di otto individui eleggi
bili, e gli elettori sono invitati ad 
esporre nella scheda con chiarezza 
i cognomi e nomi e le altre indica
zioni che valgano a precisare 1 cit-. 
tadìni commercianti designati al com
pletamento della Camera, 

4!a(ì%'u <li a*UL4lova. — S.amo 
lietissimi :-di' annunziare che là 'So
cietà Ginnastica Educativa tìi Padova • 
nel Congresso di Roma ebbe la più 
cordiale accoglienza e nella gara sul 
vario Programma ottenne speciali 
^onoranze. 

I Soci Bonvocchiato Guatavo, Tof-
faheVlò Ettore e Macerata Giovanni, 
ottennero medaglia di bronzo e men- ̂  
zione onorevole 1 due primi, 

II benemerito direttore della So
cietà Giovanni dott. Orsolato per le 
pubblicazLOai sulla Ginnastica fu ia-
slgnito di una medaglia di bronzo» 
e la mattina del 27 ricevette dal . 
Prìncipe Umberto > una magnifica 
spilla d' oro per la dedica fatta al 
Principe Ereditario di un inno-marcia 
stupendamente musicato. 

Siamo certii di fare cosa grata ai 
nostri concittadini rendendo di pub
blica ragione qi^esti primi fasti di 
una patria istituzione che ebbe onori, 
a. Siena, e elle riconfermò -la. sua 
fama nella Capitale del Rygno e che 
nelTanno venturo si presenterà ^on 
au^picii ancora più lieti atCongreSso 
di Torino. 

'aVatrsfr QJoaiu'^rtìli. — Don 
Pasquale ha ottenuto ieri sera il 
suo terzo trionfo dinanzi ad un pub
blico numerosÌ33Ìm'o specialmente in 
platea. Però anche i palchi erano 
su (lìcientemente guerniti di spettatori. 

Questa musica del Donizetti più 
si sente e piii piace. 

Il protagonista Catanie uà basso-• 
comico, nel quale abbondano tutta 
le risorso dell' arte. Anche la sua 
voce si mantiene sempre intonatis-
sima, e-̂  poderosa. 

Nel duetto del !• atto col tenore 
<.< prender moglie yy il Catani moat̂ ^a 
tutta Tenergia della sua prima età; 
cosi ni^ll/alLro col baritono. In que
sti, còme in tutti gli altri pezzi, fa 
applauditissirao ed ebbe frequenti 
chiamate come il solito. Cosi ^dicasi 
della gentilissima signora Giunti, del 
Noto e del Vicini. Qucst' ultimo ha 
dovuto replicare anche ieri sera, la 
stupenda romanza, con cori, del Giar-
dino. Il Vicini cava nella chiusa un •. 
si naturale acuto di grandissimo 
effetto e nella ripresa «e Com'è gentile 
gli riesce un gruppetto varamente 
gentile, 

Domani sera abbiamo la Linda^ e 
presto la beneficiata della Pignora 
Giunti, che il pubblico sarà ben lieto^ 
di festeggiare anche in questa oc
casione. 

l>lft*S>'»^''i*' ~ Garto Menegazzo 
Fortunato d'anni29, fubbi'ò ferraio, 
in Via liavenna, venne ieri condotto 
nel Civico Spedale in istato da di
sperare sulla sua vita» perchè vo
lendo con una biuda sollevare un 
peso, questa cadevagli sulla testa, 
riducendoìo in condizione deptore* 
VOltì. 

* 
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C o n i r f l w o i i z l o i i e . — Venne 
contestata cnnirawenzionG allVser-
cento B. G. perchi ritenuto facile 
nd imraorali spoculazioni. 

ArvH'Mir — Ieri veniva arre
stato il noto P. D, per manutengo-
lismo, 

^ — L'arrestato dell'altro ieri, P ,L . 
fu convinto dì nuovo furto, 

p r i v a t i v e — I rivenditori di 
generi di privativa in Napoli, an
nunzia il Roma, hanno posto a stampa 
una peti2iò'% al Parlamento, cui la 
invieranno fra qualche giorno. 

Essi chiedono di stabilire eredita
rie, come prima, le loro rivendite, 
sottoponendole adunataasaannuaìy se
condo lo amorcio, per costruire un 
monte vedovile nel modo che si usa 
con gr impiegati. 

Oltreché molti di loro haunocom-
prato questo diritto d'esercizio da 
potersi trasmettere ai terzi ed agli 
<3redi, sotto il passato governo, fin 
col prezzo di 3000 lire gli altri che 
ora r hanno per subasta o per con-
cessione personale, non sanno vedere 
il perchè'debbano trovarsene privi 
o per età, o per morte, dopo avere 
lungamente servito il governo a van
taggio di umo dei principali cespiti 
4e i r erario. 

Questo è il sunto della petizione. 
Naturalmente spetta alla Camera 

^i giudicarne il valore. 

T e i e g r a f i - — |È in Roma il 
corom. D' Amico per il progetto di 
riortliuamento del personali dei te-
legrail. Lo ha chiamato il ministro 
del lavori pubblici, il quale si prò-
porrebbe di portare le varie cate
gorìe degli stipendi a L. IbOO, 2000, 
2D00, includendo nei quadri anche 
le donne, 

•t 

%J 4pno9*. ABa^g^E'̂ î! .̂ — La 
Gazzetta Piemontese del 26 dice 
all' onor. ministro delle finanze, De 
preti?. Sua Maestà il Re conferirà 
ira pochi giorni la decorazione de! 
supremo ordine dell'Annunz ata. 

i i i l h i fraii(*Sftl ! — Giusti Vm-
cen?>o, Luvoni Giuseppe e ROSA Giu
seppe, i primi due come autori del 
furto, e r ultimo come ricettatore 
di parte delle L. 500,000, rubate 
alla stazione di Milano (come ricor
deranno i lettori) al banchiore Aii-
fÒniadis, furono dopo 4 giorni di di
scussione, dichiarati colpevoli dal 
giuri. 

La Corta condannò Giusti per 
l 'aggravante delle qualità, guardia 
•di P. S.̂  ad anni 7 di reclusione. 

Luvoni ad anni cinque della stcsya 
pena. 

Rosa ad anni due di carcere, com-
•peasato il sofferto. 

n S a l a l i l a uiacS |>'H9I a S&l-
laiBO. — Le nostre massaie in que
sti giorni deplorano che i polli, ng-
^getti'^delle loro interessato ma affet
tuose cure, muoiono rapidamente e 
disertano i pollai dello loro cascine. 
Ed oggi troviamo nel BolleUino (lei-
VÀgricoltura che infatti regna in 

- molte iocalìtà <to!la nostra Provincia 
di Lombardia la mortalità nella pol
leria, detta tifoidea. Il modico vete 
rinarro aig, Giosuè Eletti dn in pro
posito questi consigli; 

<<:"Oltre la nettezza e ventilazione 
dei .pollai e gli espurghi dorici .in 
tìssi, servendomi di quanto scrisse il 
dott. Piana il quale nelle sue rioer^ 
ohe soj}ra ima epizoozia dei galli^ 
naoei^ ecc.^ insorte nella Gazzetta 
Mediea Veterinaria di Napoli, anni 
1876, 257, suggerisca V iposolfatto 
di soda e l'acido carbonico sommi
nistrati cogli alimenti; mi giovarono 
vatàggioeainente in questi giorni, in 
cui fui chiamato e consultato snidi 
•che fare nella presente cpidoraia dei 
pollami in molte località sviluppata, 
apecialmente come preservativi. 

ce ibe, eoa Geoon BaaVrice di Giuseppe 
caaulir gn» nubile. 

Gvmp'illo Marco Tullio dì Amadio, in-
ingliatore, cel be» con Burimello Mtir-
ghcrlìifa Domenico, castdlngflj nubile. 

Michieli Luigi di Fr/itices^o, tipnurafo, 
'•• Ctìllbei con Fabria Carlotta, sarta, 

fu Antonio, ved^iva. 
Fcrn Leopoirìo di Sante, macellaio, 

celibe,co 1 Sarisin Mciddalena di Carlo* 
s;jna, nubile. 

Scauft^rli Agostino di Lodovico, falc« 
gnnme, celibe, con Luicetlo Fraticeaca 
fu Luigi, casalinga, nubile, 

N nozxiito detto Birubù Angiolo di Pio 
tro, fluaiuolo, celibi, con Grossetto 
Antonia di Luig^, brace ante, nubde, 

Tulli di Padova. 
MORTI 

Diìcmia Giovanno di Giovanni di m, 4. 
So-ir^nro Divide di A^̂ gelo di m. B. 
B z?.tdjio Ferdinando di Giuseppe, di 

anni G e m, ÌO. 
Mdau! Miria Lucia di Pietro, di anrd 1 

e mesi 3. 
Btìttella Lazzaro Tessisi fu Vincenza, di 

r̂ nui 70, lavandua, vedova. 
Magalo Zogo Teresa fu Natale, di anni 

69, cucitrice, vedova, 
TuUi di Padova-

Un bimbino degli Esposi!. 

Data infine da Correnti lettura del 
progetto di indirizzo della Camera 
in risposta al discorso della Corona, 
che è approvato senza osservazione 
alcuna, ed «stratta a sorte la depu^ 
tazione che insieme coli' ufficio dì 
presidenza dovrà rassegnarlo a S.M. 
la seduta è sciolta. 

Agenzia Stefani. 

• BULLETTINÓ COMMERCIALE 
VENIÌZIA,2S.— Renrl. it. 77.20 77.25 

I 20 franchi 21.85. 
MiLAN0,g8. — Retid. it. 77.— 77.05. 

I 20 franchi 21.80. 
Sete. Mercato inattivo, 

LIONE, 27. ~ Sete. Affari limitatia-
simi. 

COeniEBE DELLA SERA 
2 9 XB. o t r e tank i D x r e 

MOSTRA CORRISPONDENZA 

Sabato prossimo partiranno per 
Torino il presidente della Camera, 
un vice-presidente, un questore, due 
segretari e dieci deputati af!lne di 
rappresentare la Camera ai funerali 
ohe il 5 dicembre si celebreranno 
in memoria'della duchessa d'Aosta. 

Il presidente della Caraera, dac
ché r assemblea ha ordinato il lutto, 
è completamente vestito a bruno. 

Forse il ricevimento del Re della 
presidenza della Camera e del Se
nato per la comunicazone degli in
dirizzi in risposta al discorso della 
Corona avrà luogo in questa setti
mana. 

Il Re riceverà lord Salisburj^, che 
consegnerà a S- M, una lettera au 
tografa della Regina Vittoria. 

IW1W- •v r.^ .!l_'i i l2JL'UUI"UJ..«-L«™"-!T*rfft! ' 

a , OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
el i P a a o v a 

29 novembre 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo raed, di Padova ore l i m.^S 3 40 9 
Tempo med. di Roma ore 11 m, 51 a. 7 3 

Osservazioni meteorologiche 
«seguile all'altezza di m, 17 dal suolo e di 

m, 307 dui livello me îio del marts. 

ESTRATTO DAI GIORNALI ESTERI 

3 7 noveBBt!)>H'e Ore 
9 p. 

I 

J _ P ' L 

3:irom, tt 0*̂  — mdl. 
Tenno nei. ctM.ugr 
Ttìvud<") vap Eicq. 
limi Ito rei;ttiva. -, 
Q:f. -̂ for. deÌV8:jto 
^iHo tiel cielo . . , -

Ore 
3 \\ 

Ore 

760,3 7BS.3 ir.GO 
•ì-3 2 i ^ 6 6 t7,0 
5.ÌÌ4 . G r/i 7.37 

' 89 ! 88 97 
N 2 NE 8 N 2 
iiuv. , liiiv. nuv. 

piog ,piog. 

Dui mezzodì del 27 si m<̂ zzodì del 28 
Temi^tiratui';- m..ssim-' = + 9 1 

» "Miiim- = - f 6 9 
ACQUA CADUTA DAL CiELO 

dalle 9 ii. itile 9 p. drfì 27 — mill. 9,1 
dalltì 9 p. M 97 alle 9 a. ael 28 = ni. 16,9 

IILTI3SE NOTIZIE 
Le elezioni approvate a tutt'oggì 

ascendono a 388, Resta a deliberare 
sopra altre 120. Alla segreteria man
cano tuttora i verbali di otto collegi^ 

{Diritto) 

Nelle sf^re parlamentari pi dubita 
che la Camera possa, prima della 
fine dell'anno, esaurire ladiscUssio^ 
ne di tutti i bilanci, 

Lord Salisbury arriverà domattina 
à'Roma, accompagnato da lady Sa
lisbury 

Il ministro delle colonie sarà r i 
cevuto prima dal ministro degli af
fari: poi anderà al Quirinale dove 
sarà ricevuto dal Re in udienza pri
vata. 

Si crede che il marchese di Sali
sbury abbia domandato questa u-
dienza per presentare a Vittorio E-
manuele una lettera della sua so
vrana, [Faììfìdla) 

*o-

Uri''lUIO DELLO S.TATO ClVILlfi 
ButleUiii ' d-)l 25 e 26 

NASCITE 
Mjfchi n. 3 — Femmine n 2 

MATIilMONl 
Zinimelia Giov*iuni fu G useppe, pre-

hlinMÌo,celfb"?, con ViUndello Marianna 
di Bernardino, vil-JcaVnnbde. 

Som Giovunni di Carlo, lagliapitlni, 
celibe,con Lnzziro Luigia A\ Giuseppe 
caa-ilmga, nubde, 

trtuiufiu Franc*i3M di J^nuzo, o>ie 
Cihb\;, con Agv>stini Cauerna di Mi 
cliule, flaria, uubde.,,, 

Giroiiu Viilcatino di Giovanni, NUIOUÌO, 

celib, con Bar oc«jo Caroiina hi Luigi, 
B^ru, nubdd, 

Saim î 'j dillo Qjĵ gî io, Valentno, fu 
Antonio, rìomcsltcjj vedovo, con Ro-
Ulano'Mariu, di Forlqnalo, ca^alingaj 
nnijile, , : 

Gjffzira Giuseppe fu Prànceacio, fabb o, 
cU^be, con B:irbiero Kmjba dì Marco» 
curi'-nce, nubile. 

LA FRANCIA E |LA GERMANIA 

Il Monitore dell'impero del 24 
riproduce dai '̂  Gegenevart giornale 
settimanale di Berlino un articolo 
sulla partecipa^ion6 della Germania 
air esposizione di Parigi del 1878, 
che conclude colle seguenti parole: 

« U n uomo che si rispetta non 
visita una casa dove non è amato, 
quand'anche sia certo che gli è ga
rantita una cortese accogliènza in 
un certo giorno ed in una data cir
costanza. » 

t^arlanienlo lUìlsano 
L -

XIII Legislatura 

CAr^iQu USI DI>;FUTATI 

Seduta del 28 nov. 
Si convalidano aìtre 19 elezioni 

riconosciute regolari dalla Giunta. 
Il presidente dà comunicazione dei 

componenti la deputazione incaricata 
di rocarai a,- Genova per assìatere ai 
solenni funerali decretati da quel 
municipio al duca di Gailiera, a sono 
i deputati Sella, Barrili^ Bertani 
AgostiìiQi Sambity e HubatlinQ* 

'Vengono notificati i risaltameiiti 
delle votazioni fattesi precedonto-
menttì per la nomina di diverse com-
mia^ l̂on^ e ninna di esso essendo 
compitai, procoLlesi alle votazioni di 

Oavun Gmsepi>e d. Alitoniu, fa..g ume, j balloUaggio, 

Roma 28 novembre 
Stamane giungerà a Roma lord 

Salisbury ed infiniti sono i commentì 
più 0 meno verosimili, che al fanno 
dal pubblico sui motivi che indus
sero il governo inglese ad inviare 
anche alla capitale del Regno d'Ita
lia il suo pacifico missionario. V ha 
chi afferma p. rflno ohe T uomo di 
Stato britannico venga a proporre 
che r Italia occupi militarmente, iû  
sieme alTAustria, le provincie della 
Erzegovina e della Bosnia^ ma que-
sta diceria non trova alcun credito, 
L* Italia non è paese da avventurare 
il suo esercito in occupazioni che 
non hanno una chiara giustificazione 
e che il nostro interesse nazionale 
non richiede in alcuna jjuisa. 

Probabilmente lord Salisbury do 
manderà al nostro governo un'azione 
concorde a quella dell' Inghilterra 
nella conferenza diplomatica, ma se 
devesi prestare fede alle voci che 
corrono, la domanda non sarà com
pletamente esaudita, perchè il nostro 
gabinetto avrebbe qualche impegno 
con quello di Pietroburgo. 

Nei nostri deputati è vivissimo il 
desiderio che Jl ministro degli esteri 
dia al Parlamento e al paese qual
che informazione intorno agli inten
dimenti dtl Governo iLaliano nella 
questione Orientale, ma la missione 
di lord Salisbury ha fatto sospen
dere la interpellanza che da alcuni 
deputati volevasi, appena costituito 
r ufficio di presidenza, iadirizzare 
all'on, Mfllegari, Infatti non sarebbe 
stata cosa conveniente costringere 
il miniatro a far pubbliche dichiara
zioni, mentre egli sta trattando coK 
r inviato 4 ' una grande potenza. Ap
pena partito r inviato inglese , lo 
stesso on. Melegari indurrà qualche 
deputato amico a rivolgergli un' in
terpellanza, che Io ponga in grado 
di dare al Parlamento le spiegazioni 
che ropinione pubblica, perfettamente 
ài buio delie inten/Jòni governative 
sulle questioni estere, insistentemente 
domanda. 

La Camera proseguo le votazioni 
per la nomina di commissioni per
manenti. La commissione generale 
dal bilancio incomincierà oggi stesso 
r esame dogli Stati di prima previ 
sione del 1877, E-isaf^ràjun es%pae 
rapido e sommario perchè V onor.̂  
Depretis insiste vivamente affinchè 
i bilanci sieno tutti approvati prima 
dal nuovo anno, onde evitare V e-
sercizio provvisorio. Non so se il 
desid-rrio giustissimo deironor, pre
sidente del Consiglio potrà essere 
soddisfatto. Forse Topposizione, ani
mata :dal sentimento della utilità 
dolio Stato, farà ogni sforzo perchè 

iî  bilanci non dieno luogo a lunga 
discussione, ma potrà il Ministero 
frenare la parlantina dei suoi amici 
del mezzogiórno, i quali, special-
mente nel bilancio dei lavori pub 
bUci, sogliono tempestare il governo 
con domanda, raGComanJazLoni, esi
genze d'ogni genere, numero e caso? 

Dicesi che II bilancio di prima 
previsione del 1877 si (chiuda con 
una eccedenza d' entrata e sarà an
che qu^asto fatto la splendida con
ferma delle dichiarazioni dell' onor, 
M«nghetti, che V onor. Depretìa ha 
messo in dubbio sui banchi dell'op
posizione, ma ha dovuto riconoscer 
vera dal banco ministeriale. 

I ministri austriaci sono comparsi, 
giusta la loro promossa, nella adu
nanza dei partiti costituzionali allo 
scopo di dare gli schiarimenti sulla 
nota questione della Bianca. 

La Nuova libera stampa di Vien
na eh' è sempre disposta a secon
dare l'Ungheria tutte le volte che 
si tratti di una politica turcoflla 
non è molto contenta delle dìchia-
razioni fatte dal ministro Depretis 
air adunanza stessa. Infatti il raso-
conto dell'adunanza porta una ri
sposta molto evasiva i e i Ministri, 
in cui non rispondono ampliamento e 
decisamente che ad una sola delle 

questioni, proposte dallamaggioranza, 
cioè : se lo statuto della Banca pub
blicato dai giornali sia vero? I Mi
nistri risposero affermativamente, ma 
quello che disturba la Presse è che 
non si è scìoltii la questione della' 
dualità 0 della unità della Banca, 
L* unità è naturalmente sostenuta 
dagli interessi austriaci, dei quali il 
giornale è severo difensore di fronte 
alle pretese ungheresi. La crisi dun
que è sempre sospesa: pure avendo 
ì deputati raccolti votato un or
dine del giorno sulle dichiarazioni 
ministeriali. 

cosi presto da essere entro quattro 
settimane agguerriti e pronti a mar
ciare. In seguito a questa ordinanza 
in tutti i distretti sì levano e si mo" 
bilizzano soldati. Vennero chiamati 
97 tahors di redifs di terza classe 
dalla Siria, dalla Mosopotamia o dalia 
provìncia di Bagdad, Di questi ap
prodarono a Schumla già 24 tahors 
dì 650 uomini per ciascheduno. Ieri 
Taltro giunsero a Varna i battaglioni 
che formavano il presidio di Costan
tinopoli. 

Il trasporto seguft con navi da 
guerra e mercantili, L*armatore greco 
Foscolo, ricco possidente di Galatz 
0 della Rumenia, ha noleggiato tutte 
le sue navi a vapore ed a vela al 
ministro della guerra turco. Le truppe 
vengono trasportate dalla capitale a 
Varna e di là per lo più a Schumla 
e^sono in piccole sezioni direttamente 
inviate al Danubio. 

la loro elezione non*'fu convalidata 
dal comitato in causa delle frodi^ 
Allora tutti i democratici rìtìraronai 
e lessero una protesta alla folla riu
nita fuori del palazzo. Denunziarono 
r usurpazione degli Stati Uniti, con
statarono di non voler faro resi
stenza, ma di fare appello al paese: 
intanto si [riunirebbero altrove. I 
repubblicani fra cui 5 bianchi e 54 
negri costituirono la legislatura. 
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Cretlitn mnb:iiìiro 

2b 

00 00 
1*1 85 
27 33 

luy 10 

70» — 
l'JlìO •• 
333 -

ro — 
630 

29 
74 90 
SU 87 
27 33 

109 28 
49 -~ 

'm — 
liì8() -
3;iEi 
8Eio 

00 
625 

Tt»»- Xi^i^r':^"'''--' 

TEiLrEC3-x^A.:M;aynx 
70 70 

L' armata russa del Caucaso è 
stata mobilizzata anch' essa e ven
ne nominato supremo comandante 
della medesima V aiutante generale 
Loris-Melikoff, L' Ukase imperiale 
nomina V armata da acaglipiiarsi 
lungo i confini russo-turchi « il cor
po attivo ai confini turco-russi del 
campo. > 

Il medesimo consisterà di tre di
visioni. La divisione presso Achal-
zych verrà comandata dal luogote
nente generale Dewel, quella presso 
Erivan dal luogotenente generale 
Targukasoff. A capo dello stato mag
giore del corpo venne nominato il 
generale DuchowAy ed a capo del-

il' artiglieria il generale Gubskij, 
L' armata del Caucaso consta della 
cosi detta iliviaìone dei granatieri 
del Caucaso (sedici battaglioni), delle 
divisioni di fanteria 20, 2 1 , 39 e di 
con Sfidici battaglioni per ciasche
duna, ideila brigata dei cacciatori 
deLCaùcaso di 4 battaglioni, della 
divisione dei dragoni del Caucaso,.;,, 

in tutto sedici squadroni» e la bri
gata dei zappatori del campo. Ad 
ogni divisione di granatieri, come 
ad ogni divisione di fanteria, è riu
nita una brigata di artiglieria da 
fortezza. Per cui il complesso dei-
Tarmata del Caucaso conta 80 bat
taglioni dì fanterìa, 4 battaglioni di 
cacciatori, 16 squadroni e 32 bat
terie, cioè 82,320 uomini di fanteria, 
2464 di cavalleria,, e 252 cQ-nnoni, 

Inoltre potrebbero essere compresi 
nella mobilitazione i cosacchi di Cu-
ban, Tirk a di Astracan che appar
tengono pure all'armata del Caucaso. 
Essi annoverano: Cosacchi del Cuban 
6 battaglioni di cacciatori, 182 squa^ 
droni e 5 batterìe a cavallo; i co
sacchi di Cerek 61 squadróni e 2 bat^ 
terìe, ed i Cosacchi di Astracan 12 
squadroni Naturalmente questo orde 
di Cosacchi non raggiungono mai it 
loro numero sistemato sulla carta. 

D'altra 'parte la Porta non sta 
colle mani in mano, ma il ministro 
della guerra desidera che la guardia 
nazionale mobile della Bulgaria sia 
divisa in 19 battaglioni di prima, o 9 
di seconda classe, e siano organizsanti 

Itzìiany, 26, 
Oggi passarono qui dodici cannoni 

krupp provenienti da Berlino e diretti 
a Jassy, da dove essi saranno man
dati a Fokacbani dove si trova il 
grosso dell'armata rumena, 

Parigi, 26. 
Telegrafano da Pietroburgo allVl-

genzia russa che V impressione re
ciproca delle conversazioni fra Bî  
smark e Salisbury fu favorevole al 
mantenimento della pace. L'accordo 
seguirà sulla base d'una guarentigia 
per ^ua condizione migliorata dei 
cristiani- Questa basterebbe a paci
ficare la Russia. UAgenzia dichiara 
che gli armamenti non sono tutt*uno 
colla guerra. 

La Corte ritornerà probabilmente 
il 3 dicembre da Zarskojv-Selo a 
Pietroburgo. 

Coslaniinopotty 26, 
Il governo ha rilasciato un divieto 

di esportazione dai viveri ed ha or
dinato^ che non si prelevi alcun dazio 

'importazione sulle granagUe che 
arrivano ai confini della Bosnia e Er
zegovina dall'Austria e dalla Serbia. 

Il Sultano ha regalato una ricca 
sciabola di onore ornata di diamanti 
ad Àbdul Kcrim pascià. 

Altro del 26. 
La pubblicasrione della costituzione 

turca deve attenderai fra brevissimi 
giorni, ad ogni modo prima che la 
Conferenza si raccolga. Si teme ptirò 
che IgnatieEf possa impedire oiri 
spondere a questa dimostrazione con 
qualche colpo da paHe sua. 

Brody, 26. 
La notizia telegrafica da Leopoli 

della sospensione del trasporto dei 
passaggieri fra Podwoloczyska ed 0 
dessa è falsa. IV medesimo venne ri 
dotto ad un treno solo È inesatta 
pure la not zia del ripristino del tra
sporto merci. I trasporti militari non 
vennero sospesi che per tre giorni, 

• Trieste, 27. 
Il risultato delTodierna elezione fu 

che vennero eletti dodici candidati 
del *c partito del progresso ^ con 747 
voti. I candidati del partito gover
nativo rimasero in minoranza con 
131 voti, 51 voti si dispersero. 

Bunca ^ener-le 
nanca iialo jierman 
U'jnditu go ibiie dal 1 lugl o 

Partii 27 
Pre -̂iito (rancfìse BOiO '04 f̂7 
flundua francese 3 0(o 70 87 
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B rtotO'j.eo Matìclitn gereìUi^ resjjons'ibile 

- ^ —' 

a chi consegnerà in Prato della Va! 
le, num. 2152 un braccialet'o d'oro 
stato ieri smard o nel percorso delle 
Vii che dal Prato conducono a Via. 
S. JBQ ̂ nardino e Piazza delle Erbe. 

•Jfcia 

(Agenzia Stefani) 

LONDRA, 28. —Un meeting ebb.̂  
luogo dei portatori delle obbligazioni 
egiziane. 

Goschen enumerò le risorsa del
l 'Eg i t to , che garantiscono tutti gli 
interessi, 

PARIGI, 28, — 11 Journal des 
Déhats crede che i timori circa Toc-
cupazione inglese delP Egitto siano 
infondati. L'Inghilterra non cercherà 
verao il mar Rosso compensi allo 
accrescimento della potenza russa 
verso il Bosforo, 

VERSAILLES, 28.™ Camera. ~ 
Bilancio dei culti. Approvasi il cre
dito di 300 mila lire pei vicecurati 
in luogo di 600 mila chiesti da 
Dufaure (aiinistro). Approvansi al
tre riduzioni malgrado 1 opposizione 
di Dufaure. 

NEWYORK, 28, ™ La Legisla
tura della Carolina del Sud fu riu* 
Ulta. 

Truppe federali occuparono il pa
lazzo della legislatura. 

Si ricusò di ammettervi i demo
cratici Kflgifleld e L^urenc pirchè 

Perfetta s a l u t e - - ^ -
z n I IR e (Hei

n e , %i*t\Ti\ pnr^ lBC u è spe*4«!! sue-
i l l i m l e Ba ileBtzlo^n O '̂UH-IRUI dì <Ma-
l u t c i>u S l a r r y ili ILoaiiSra, i l e t l ^ t 

Ogni malattia code alla dolce UEVA[.ENTA 
Al\ABIC\ che restituisco salute, energ'n, ap-
fjeiilo, digestione e sonno. Kssa guarisce 
senza medicine nò purghe nò spinse ie di- . 
sp'ìpsie, gast ili, gastralgie, gliiandole, v&n-
tusiUi, acidità, pituita, nausee, (htlulenza, 
vomiti, stitiiilinzza, diarrea, tosse asma, tisi» 
ogni disordine di stomaco, g;ola, (iato, voce, 
bronchi,' vescica fegato, reni, intc.-iliai, mu
cosa, cervello 0 sangue; 2tì anni d'invaria
bile successo, 

N- 7̂ ,̂000 cure, compresevi quelle di molti 
medici, del duca di Pluskow e della signora 
marchesa di BrÈhan, ecc. 

Parifji, 17 aprilo ISfi2. 
In seguito a malaUia epatica io era t:a-

duta in uno stalo dì deperimento che du
rava da. bea sette anni, — Mi riasriva im
possibile di leggere o scrivere; snlfrìva dì 
ballili nervosi per tulio cGr[}o, la digestione 
era dhìicilissima persistenti le nsonnie, ed 
erft;,in preda ad un'agitazione inervosa in. 
sopportabile, che mi faceva err:ire per oro 
intHre senza verun riposo, era sotto il peso 
d'una mortalo tristezza, Mo ti medici mi 
avevano prescritli inutili rimedi; ornai di-
Siierai do volli far prova della vostra Fa
rina di sahite, Oa tre mesi essa forma il 
mio abituale nutrimento. Il vero nome di 
RI'̂ VALENTA. le si conviene, poiché, grazie 
a Dio/essa-mi'ha fatto rivivere o ripren
dere la mia posizione sociale, 
4 Marchesa he Bréhan. 

=l;-i'„JL-J-J-gl31 -JJlM^.I-TiaFgSIH! 

FARMACIA GALLEANI 
, ,,yodi avviso in, 4^ pagina 

IBd. l .IT^^^TL^rFlT^T^T^ ^ e ^ = - ^ ^ ^ 

VENI™ DOMIMI 
Vedi Avmso in 4, pagina 

Avviso V 
r 

SEBASTIANO CASALE 
S. LORENZO 

Vedi quarta pag'iua-

SPETTACOLI 

TaATRo GAKIBALDI. ~ La drtim 
matica compagnia diretta dill" ar t sH 
A. Menti, rappresenta: li BastardQ^ 
con farsa, — Ore 8. 
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CO POLLINO GILSLPPE 
FABBRICANTE 

Cnlorsfcii, Cucine ecoiìoiuiclie, SliilTe 
e CanìincUi uìlu Fruukliu 

i signori Consuniiitorì (M ^'«r!>*NBc VitU cho egli nel suo Ne-
gOEio in VIA Sfilivi, N, 1065 titno deposito di Cok tìfìUa miglior 
qunlitA a! niifdesirno prezzo (MV Officina drl Gas. 

Ditìtro richi<}sta custruigoe l^flullti o Ciictiae «sc^unoniScIftc 
ohe possono abhvucciartì Cok solo* 

I aiguuri Tuniitori, Ebanisti Uovoranno puro un assortinunito ili 
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MIOLlORK DISSOLUTIVO i'EH LE MATSmii GRASSK 
l ^ o r r i p u l i r e a i u f r e t n a s i r t e s u u u l l dì P e l l i 

imaVllTTO D^INVlÌN7J0Nn. — P R E M I A T O A M . « H S P O S I K I O N I \INlVEftfl*U. 

A àcurno di CoiiJmjJ'iuimie o Imitaiions 

ESIGASI LA FASCIA VERDE DEPOSITA 

TroviM undibìlo presso tulli l Farm ôlsU, tìrv̂ yhiorl, Merdai t Vrs.^ieri. 12-137 

VERDETTO 
r iLVORKVOLK 

CONSIGLIO 

P E H 60 ANNI ^ 

SOMMITÀ ^, 

Àiiono sicura e regohu^^ — ltLUÌB|>ciuia)itU ai IMLUOÌCÌMÌ 
iMreiUituMu i-aiiipngiiA. 

CmvtA d'it«tH^H|H><;rc«. — frev'̂ ^RiEonei la pk\ comoda ^ r (ar pargftxa i rcaeloauti « a » 
Uiciiiro Ofìori" ii^ luxKuirftro ilnlortv — SHtrcm» puliUìi;ia, 

Laprireo vctrdtì titìl Vtìsaù^ante <• ^Uscun fi^fjlUi dritti carta mt^tamt il noHi^ d'XUt^M^eynUm 
De|iLmiU> ili tutto Lts funimcitì i' ^vm^o l'iuviiiitorti, 7S, r, im Fiiuboiu-jj auDouis, ik XUanjlOT* 

por* ai irowno lo «aii«*it1<^ oli ric«4|uln> 
HawmmìT'SltlW^TIIHIIFi—wiTniii I M LI mi I • " i l u m i n i m i r - r r n 11 n rr '̂i 

luitovì/zaU) iu Fntuoiiì, in Auslriii, noi Holî ao o in ilussia. 
H &l«&li voRGlfìlo l|*»rve«ii-airt»troc4*''»Br, cui rfiiiutaziouti ò provata L̂ it ut 

Bpcolo. fvuflrmimo ^vemiino 'tUUa llrina (IRÌ fUiUore lilUANDlSAll DBS^INT-CKUVAUV 
QLU ŜUÌ Haroj'l̂ ''* ^̂ ' t"milt\ di-̂ îslio»?-. yi'alo.at gustn o all'oiltjnilo, ft rt^coòniiintialo da 
tutti i nu'iWà <\\ min [wu.'sd* pi*r guarirà: erpeti, noslnni, caEiriuMÌ, lli;na, uK'iiri» scaU-
btn, ftcrurultì ed altri dolori, 

U H«>ìa molto aupmioro ii lolll i 'nùraiipi^depuratìvl, (juari.siui le maUillitì cha 
sono d̂ ìsif̂ iiatt̂  sotto nomi di prhnalìvtj, SKiìptiaario ci trrziuriti rjbu!H'iil"COpalvo, al 
nn?n;urio oil til induro di (IOIÌISHÌO. 
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BiAOtii doti. L. —• Opyi'fì mocììolitì ordinate uà nuuo-
k'.to dal prof. F. Colletti « -i. Barbò Sonoìn. 

l'\'XiìuBTTì prof, F. — Galateo dei madioi e dei malati. 
P^dovM, is 12" . . . , » • 

id. — Delle acquo ntinorali dolla t.on.!lin.ri!in o do! 
Venoto. - Pf.idovH, » • 

5d, —" BwbUo snlln l>Uttì8l i-postonioa. - Padova » • 
M. — Bel prof. 0 . à'ndrea (HaooEfunì e dolio suo 

opera. Couuì siorioì » • 
Guc'JBdiNi prof. 0 . .A., — Opeire luediclte edito od inn-

dite, ordinnte ed annotate dai prof. F. CoUotti e 
a . B. MTigna. Voi 10 > 30.™ 

MuawA prof. 0 . B. —- Clinica medica del prof. 0 . -An
drea Girtoomiui . . . . . . . . . . j» '—-.50 

RtmiTANtiui prof. 0 . *— ^Vallato tsoaipleto di aunioiiiiu 
paculogiea. - Venezia. Voi. 3. . . . . , » 9.— 

oiMow prof. G. -— Le malattie dolìa pelle rioomdottG ai 
loro olomonti anatomici. . Vonozia, in 8°. . » 2. 

7JBHTBMA.YSR F . — Principii foudamontaU doUa peroua- . 
mm ed aacoltaaioue. Tradisziono dol prof, Coa-
oaio. « Padova > 2, 

i 
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Padova, Tipografia Sacchetto, 1876. 

.u& SIBASTIANO DI QUI 
TvfìVMidosi BopracnVicato d\ SlolVo tuttiv lana ìuotìm'uo invoviniU 

(provoiiìonti diillti mi{,dlt)ri fabbriidio nosirn, di Fi'aunìftcd TiighilUMTii.) 
da vestiti completi per uomo da paletot o calzoni; più iu Moscovii, 
l'almorsian, Elastlipio, l'-drcdon eoo., liuito ia iioro elio In ciduro H-
Sfìio mi operato, conio anolio in IbnoUo pura lana liscio rigato o (pm-
ilrigliiiìfl por abiti da Signora, vesto da caniora o da foilore, iiiialitìv 
la più buona in corso, aito 140 Ront. Sopra questi articoli ha lìssato 
un ribasso a dataro dal 1 dìcoiiibro prossimo a tutto gennaio 1877 

Rieorda gì'Indìsponsubili ossia Plaids da L, 18 a rfl ennio il 
grandissimo assortimento Scialli o Sciarnoiii tessuti (Tiinis) da L 20 
a 200 oìrca o un*oo«*iif(lotie doì Scialli persiani tessuti tutta lana 
che valtsviino L. % circa a L. 18. 

i 
• • ^ i l r ---U U wma^anLTiî Tn;̂  ,ar.m 

i ^.mmm DELLA tiG^r^iAF/iziimiE 
ijtjr̂ uU'̂ U lufaillbllo, \»ro.Hrrva(lva. la Holn oh*? 

, m\^-ti- ^ì(^}yM\ a^\;ìiit\^orv\ tndlft.—F'I Ux^v^ nolio 
;'tEV îp̂ '̂i fjinnado ÌM ^iobo, rd M Parigi prosno 

' 'f»V(»T>lrivrt. lu^nlovjinl il© ^iaifontn. I5S. 
In ISMJOVA: Arrigonù fuirn^ìi^ina. 
Anenli pfr r Itfllìft A MAN'/OM o C. Via 

Idia Sala N. 10, MMnno. 3Uli:( 

TiPOGR. F. SàCCHniO 
ANTONIO prof. FAYARO 

TC-* Mso i#^ !^ «̂  1» r«ir lai 
DI ST&TICà mhm! 

Padova 1870, in-8 
Pubblicato il 7' Fascicolo, it. L. 1 
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E PEOCEDUIIA PEE.^,i; 
•ìpofttì an9li\if'ami!:nl!'s ui suoi sco 

S,a Biit, i niinvo ordinfi rìdotlK 
P . X R T I Ì : F l G O N O F H . ' A 
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W i a iUHeriBvi.i^l 

[Sì spediscano dielro vwiessa di vaglia iwataìe franche a doviicìlio por lidia l'Ila Ha e alV /•^s/ov) 

Loggùuiio nella *'QaK70tta 
Modica „ (Firenze 27 maggio 
1867). — È imitilo di indicaro 
a qual uso sia destinata la 

VERà TELA hll'kmU 
della runiiacia 24 

Dt OTTAVIO GALliEANI 
Milano, Vìa itcravigli. 

;

jL'rcìir. giJi couoscìota non solo dii noi. ina 
U luUc le piiuciiudi. Gilt^ d'Kuroiia. dove 

la T e l » tfnalleaiil h ricuvcatìsuima. 
Vv.mn^ ajìî nìvnUi vA ntìiìladnV" compianto 

pi-or. congni. (ìaLI. RlllFUl di Torino. Sradicai 
qualsiasi CAUO, guarisce i Vf̂ cchi iniiuri-
ruenfi ui pii'dìi. specifico por le aHVzioni 
nnunatlclm eRolloso, siuloraftìtpr? ai pU)dL 
non din |uù liolori alla rtni! con prnliUnul 
ftbbawsumnili diOrul^^ro. loniliayeiui.novrul-
gie, applìrala alla pnriu anunnìahL — Voilì 
ABÉIU.R MitinCALK di Vurigi, 9 marzo 1«7tì, 

fe lione port̂  ravvtirtìrn cniiio molte al-
li-e T»lo Kouo mjslo in circolaz-iuot', c.hv 
hanno nulla À clic f«ro cnlla T e l » fial-
I r n n l ; « d'i\vi\kA m portano salo U nouift. 
Ed inlìdli n[i>[̂ lìi'alfì, conni qiu'lla <-all4Mft-
111, sui mlU, yticcUì indunuionli, ocrln di 
pnrnico, asproxze tiella mio o (raspira/Jonp 
ai pifidi, sulle lorila» ooulnsioni, affozioni 
novrulyiclu^ p s^ìalidio, î on Ininno altr» 
:47.\oiM̂  ^^^\^ OUPUVV ÌW\ t',proUn coniun^ .̂ 

Per ovilar*^ l'aljuso quotidiano di ingan
nevoli HurrogiUi 

^̂  , Si tliffida 
di dontandara sernprei e non arefìltare cho 
la Tfìla VKIlA CAIiLKANl di Milano, - La 
aiodt\siuui, ollrn la lìrnia del prt-paralorn 
viono conlrospi^nala con un timbro a 8ecoo: 
t>, tialleani, Hlitam. 

(Vedasi l)Ìr>liiara7àonfì dolla"CommÌf^flIon'' 
UnVialtì di Horliuo i ago,̂ lo ISIiflj 

Turino, li 2 lobbvuìo ia6«. 
Cavo sìr]> 0. Otiflvani, fnrmiichia, Slìhwo 

Ilo voluto iirovnro su nio steaso. por uria 
OBlinula lond>aKiiiiHV la vostra 'WvUt n i 
^ A r n i c a , fi debbo i^onvonirn mi ha gio-
^ a b moUiftftit"Cì. t̂ t̂ T.i pìft o.h« i^uulnìasi al
tro riuìodio; oosicchiì poloi HK/anlarud di 
appliraria tu initii clienli, aUtilti ehillo siivsso 
incomodo, (i no olliuuu seniprtì tolìp,i rì.sul-
lalì, porcile debbo aflorniaro che iu tali casi, 
è di uu ollollo sorpioudcnio, odi uu'appli^ 
cimouft Va\.\ilp. e pvv ualla fâ UdioF â, 

^IradiUi i *i*̂ nsi di mia coii«idrra7,i 
atinia ìnuUeraliile. 

rrofóssoi:tj niBKni 
Coftta \u • . e la farmada CAtÌKANM la 

spedisee IVanro a domicilio contro rimessa 
di vaglia postale d\ L. ! •*• , 

Ir.iporicoU e elisitig'anni fin 
qui sotVorU dagli anuuuUitì por 
causa cU clroglio iiauaoauti ao-
iio allualiiioiUo ovVlati con la 
cortezza di un a racUoalo e pron^ 
uv g'uarig'ioiKi^ iiiediuato lo 

tali Pillole ÌQ i 

ft 
tlepurativo iltìl sangue o purgativo 

stipcfinri /!(•»• viriii eil ffjìruria 
a Inlli t ilcjiurnlii'i /ìnnrn c«no-''riiili 

Sono Irrul" auuì d\*: HI ta uso di (\uos(o 
lìiUole, c I3t̂ r trcuTanui diodiu-o wMun̂ re ri-
sulf;ili IRIS da dimoslrarno T e 111 cachi o la 
nnilira ulilltfi iu inoltrplid 0 svariate ma
lattie. Sili causalo dalla discrasia drl «an^ 
gutì 0 da inUn'niilà vìscrrali, 

Como no fauno Trih-i RU alU^ l̂aU del m-
b'bri mtuiicì iirofrsrJcî i coiuun Alt^ssurnìro 

Dopo lo ado£5ioui di molti o 
distinti raiìdici od ospoduH eli-
nini iiìuiio potr^ dubitare del-
Voflle^cm di ijuoato 

PILLO 1 I II 
d e l p i \ IX G. P . P O U T A 

Noi non aapreninio sulllcien-
touionto l'aocDiuaiidaro i\l puh-
Mioo Tusu doUtì 

r n i o l o I S r u n c l i l a l ì 
0 Xncdsor la i 

dal prof, VIONACOA di Pavia 
(37 auui di SUCCCHHO) 

adodale da) 18JÌI noi sifilicomi di Ib'diuo, 
(Vodì Ih'iitsrln' IKUHÌIÌ ili !ìrrliuQ<'é:^.iVriticm 
YMlsvhnfl tli Vli^:7J^^ff. 111 an^^lo ISIM A 2 "* 
iebbraio latiti, ( T C ; idio da vari tinoi soHO 
usalo nolto clioiolìo o dt^i t>iliUcoml di lìor- 'l!'!^'}^ 
lino, ora acf|uislana gran vojja iu lolle lo ' ^* 
;Vtncriiliu, oss.'iulo state rioluoate da varii ^̂ "̂O ,V^\ utilissimo \M'V i i|tvdlca|nri o 

Hanno un'azione specialo'auì hrori'chi, cai-
ijuaurli hnpfìtiibd insulti di tof̂ se, ''lusatì 
a iMllanuinuIone doi Urouchi « doi Poi-

ni jnnM::tndiiauH'uli ili almoslerii» vallVod» 

farinaci.sli di i\utn\i-,lork o Muovu-0 
eli 
Kpl 

L'aOS, caulanli rìdonEihilu Tor̂ a o viĵ iu-e, 
;he diolro. ì. foUci risnliati oJlonuti daUa f̂ ^̂ î '̂  IVt;[mllonuione. ^ cm libenmduli 
ìpi4iixioU(|-d*as5^a!i'RÌo tiol littìt, ne frcoro al c*ilftv,n llromduujU^ohuonaviaGaslriui.gfi 

sop-CGS)iu:na duiuaULia, oiuio 
pci'irc allo rsigoir/.o dri uunloi loc;iti, 

W\ quanU spocìfirA viìugono puVil>Hcali 
lìcita \ niìt(ina dei (;ior:iati, t' piouosti , îc 

cav, Ackillo Cmanova, KÌi^ le Gtìrt-'nmi-iil:i 
rono in vari casì^ sempre con/"WrVi n^ii/M/j, 
neUe seguenti nuilalHo: ncll* mz/J/WniJ^i, 
netle iUs]ìt'^/tsii}^i\i]\ voniiìo, uii i\iMurlù p;a* 
Sirie, por dillicilo di^eòlìou^^ nelle w.t'ml'-
7iedt ft'/fim^'ro, neUa slilìrhv'^a, wM'rp'iiile 
'mmlrn, ncir itfrrltiw. nell" ipncouflnn^si, e 

(itimbarim, cav, /-, hmi:-:-ti, non cho del come rinuntii iulaliiluli oonlrò lo (iOiuuTce, 
Lnicorro, ecc.. niuim jjuò presLUilare alto* 
stali col sugKoUo, della piritica-tìòmtj,còde-
sic Pillalo ciitì vennero adnUàlé nelhì Oli-
nii-̂ he i;rnssian«,\ p.di cui no parlarono con 
calere Ì due j;;Ìornali ^opra citali, 

Kd iuralU, osso ctìinbaltbutìo.la gonorroa. 
adiscono alli'csi come purH;alÌve, o uUou-
(̂ eno ciò idie dagli alLii sislcuii luni si mjiN 
oUcuere, so non ricorrendo ai purf:'anli ara 
alici :od ni: laasaluh conduHto ì catarri dì 
vescica, la cosi della rilonziune d^u^lua, la 
rciiellii, 4!ii iirine sodluìlnllnsf^ 

l*er ovilai'O T abuso quuiidiano (IÌ ìugan-
ncvuli siurogatl. 

Si dittida 
di tionuujdaro o nou accotlai-e che le vore 
nuUf lNì i i l di 

princìiiulmeule conti'u f̂ ll vìfjnrnln del fri-
t/nio, dfìMa ìinhn, inìifirrniili, nou cho a oo-
ìoro cho vanno sopiìoUl a vertijìhii, crampi 
0 f&'nmi'-nìn causali dalla picittìzz-H di san-
{juo. tindn encomiali ed umili dal dctuuio 
dottor Aulonio 'l'wui 

Siculiana, i:i njar/o 18ìt, 

PrC(l. SU). ihiUt'iiìii fttrmacista. Mihnw. 

Neil' iub'rc'^se dell' uuianìià st>tTi'reulo, o 
por rumioro il merilato Iribulu alla:flcieu/.a iNapidi, 3 dicembre \^1X 
od al niorilntliiu^sliamo cluJ dn hon l i anni Cam xig. Q. GitUmni, farmnvisla, Alilano, 
atrcllì da -sitìlide che diveuno, lerzuu-iaj,.vi- La mia «nuorrca f̂  tpuihi Hcomiuirsa, da 
iK'lhi a nuauli sistemi si couO^couo !"'r ^̂ lu, (accio uso delie vostre Ìuìp:irrt-ialiili 
comhaUcrla, !iou nmaseru jiinuaci. nuli lut't'iUuIe anlij;Mnern)icbe, vÀÒ che non [nMeì 
ignoti sotto titolo di :i/iVvt/ico cho uo(i fn-lipiil oUeuero con altri traltamentii a««iim-
rono fìwperinienll su vasta scala (i tornarono gerò cho ancor prima di (junsla midaltia 
tulli ìiitrnUuosi. irovava nid rì\^o d̂ V'HOtle del rumìo calar-

M mmhinlesimo Kioruo cho laccii) n^u roso ed anche della ronolla, o cln> du|H« 
dello vostro non mai abbaslanita Mate PU? T'if̂ i» delle vostre l'illole, ^ì Vnno cho Tnl 

TaT-iontì fì 

facili-
da 

dovor rìcorrore lit salassi ndiille mignatte, 
l'ìrai:^f\ "iì tlirrnihi' IS7;i, 

Picij, *̂ ig, Oallcttui, l^unu\cibU\.i4ilftno, 
Dio sia brnedelio, dacché faccio uso dello 

vush-e i'illole llroochiali mi riloruò la vore 
colle l'oi'zrì patendo ora conlìiuuiro lo ndo 
finizioni religioso non «ho le hinp[he prc' 
dìchf^ senza vtìrup inc<nnodo; seguite |mrò 
a far uso dei vostri v;uirE*hcrini i)\ minoi' 
a/ìouo, jireudcndoue tnai^sinu) depo lo fnu-
KÌoni. 

Inllo vo ì̂tro dovotissimo servo 
Don SKUAnNO SAtcroius. Caui^nico 

Mila7Ui, 10 offolìra 1872. 
Caro sig. (lalleani. 

Marcia lo vostro Tillolo Bronchiali luiiei 
tìssoro acrltlnralo jier Iu slagione dì carno' 
vaio apemilo ([uando disperavo ffìfi per 
causa ileirahbasHnmenlo ostinato ilella mia 
VOCA*, \\\}M UUHSO aduiupie clic ve.udoi've.utì 
[nibblicho lodi per essere slato liberalo da 
n!i incomodo o da una quasi certa boi-
Iella, 

VoHiro affezionalo Hervo 
KllAPiCKSCO ConOAlUNl 

Via S. UalTaele, n. Ì2 . 
Prezzo alla, scatola le Pìllole !.. fl^50.— 

Alla scalohi 1 Xncchenni L t.&O — Franco 
li. fl.7n cotitro viijjlìa poetalo in tuUr* Italia, 

hit' vrj/t'ltiìi demu-alivo del sangno mi trovo 
quasi lolalnuiiue [;uarÌlo, con snuuiui nu^ 
ravisH^i di ([Uìiulì uu viddeio prima e cho 
disperavano della mia gnarigieno-

In fftdft di tbft mi rallermo 
suo devnlis>iììuo 

Cu Ti'junwi 
Cancelliere dolhi Pretura di Siculiiina 

Prei-to; Scatola ih* 18 iMlloIo 
M, ìd, 36 id 

l. — HO 

Ira scomparvero, eil ora posso ovàiinaro 
senza slonli "ò dolori, 

(Iradilo ì sensi ilella mia i^ralitudine \m 

laVENlMTOm A PADOVA^ 
B^lLnacrl l i n u i u i , Rivièra S, (iiorgio e 
rarniaiùa elT IJnlvorsitjL — BJIIIJHI i'ur-
n e l l o , Via Vostìpvndo e Farniiicia aìP An» la pioule^za uidla Hneiiiziune, o poi voNlri "* '̂" 

ottimi conmgll, Credelcmi sempre ^elu — fSaml B^r^'^ltìCo farnuiCista 
VoHtro servn ^' 

Ai.nu î)0 SìiimA, Capitano 
Contro vacilla peslali' di I-. Tì.80 hi sea^ 

tota si spediscono trancilo a donhcilio, — 
: Osili scatola porla T istruzione sul mudo di 

1 aOiUsavle. 

ll«'B*iiaii>dl «vnnr(.B*9 farunicista — l*er-
(IB<% farniacisla, \\\i S. Lorenzo — Nuc-
don'lo e C , Jarmaein, Via Sai VG«C1IÌO ™ 
Q&olirril, Karunu-.isla, Vìa CarriduH — 
SAni l * l r t r o , rarmaolsta, ^ 

l ì 
T 

Por comodo o garanzìa degli ammiilati in tutti i giorni dallG 12 allo 3 vi youo distinti nindìoi oho visitano aucho por 
malattìQ vonoroo. 

La dilla Farmacia ft fornata di tutti i lìimodi cb« possono occorrorfl in qu:dunqne sorla di malatlie. e ne fa spedi/ànuo ad oyui richitiata. muniti, se sì richiedo, t i n r l i r 
%\t «riiithl^Ua n i e i l l r o , contro rimessa di vajjlìa poslah^ 

S i e r i v e r e i i l l a BJ'uriiuiieijii t ' 4« M ^Mia\Hi CISìaSleaiiL v ì a i%S<t* î*n%'S l̂i, i l i l a^ i^a ao nnh 
_ _ _ _ _ ^ _ i i . i f c r . i - T L i n I- -Puji u • * - ' -> * * - r^F • • • ! ^ ^ i " r j-. ^t w-. - r -V ' 
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